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1        PRESENTAZIONE  DELL’ISTITUTO 
 

1.1  Identità dell’ITS “I. Calvi” 

L’Istituto Tecnico "Ignazio Calvi" è una scuola della Provincia di Modena con 

caratteristiche di scuola interprovinciale. L’indirizzo agrario è nato nel 1960 per 

rispondere alle esigenze di un territorio con una tradizione ed un’economia  

prevalentemente agricole.  

E' presente sul territorio dal 1 ottobre 1960 e nel  tempo si è ampliato adottando 

una politica scolastica in continua  trasformazione con la costante collaborazione 

di Enti e  Istituzioni legati al mondo dell’Agricoltura. Nel  1990  l’Istituto  ha aderito al 

“Cerere 90” e nel 1995 al "Cerere Unitario" , una sperimentazione prima assistita dal 

Ministero e poi  entrata  a regime . 

Nel 2004, con il trasferimento delle competenze alle provincie per la 

programmazione dell’Offerta formativa, è stato istituto il Corso Geometri,  tale 

indirizzo era necessario per l’Area Nord in quanto assente sul territorio ed in 

considerazione della intensa attività di edilizia pubblica, privata e di ambito rurale 

nonché di diversi piani di recupero dei centri storici.  

I ragazzi che si iscrivono all’Istituto “I. Calvi” sono attratti da un percorso di 

studi di tipo scientifico e tecnologico, supportato e valorizzato da conoscenze 

storico-letterarie, linguistiche e giuridico-economiche trasversali. In particolare 

devono scaturire in loro sensibilità alle problematiche ambientali e a quelle della 

sicurezza, intese in senso globale, perché possano acquisire una giusta mentalità 

che cerchi di conciliare il profitto economico con la tutela dei valori legati al 

rispetto dell’ambiente, della sicurezza, della salute e della  cultura. La base 

culturale di carattere scientifico- tecnologico, assicurata dalla programmazione 

didattica dell’istituto, si allinea alle indicazioni dell’Unione Europea e mira a far 

acquisire agli studenti i saperi e le competenze necessari per l’inserimento nel 

mondo del lavoro o per il proseguimento degli studi. 
 

Secondo quanto previsto dal Riordino della scuola secondaria superiore, 

entrata in vigore dall’anno scolastico 2010-2011, gli istituti tecnici hanno la durata di 

cinque anni e sono suddivisi in due bienni e in un quinto anno. 

Sono previste 1056 ore annuali di lezione, l’Istituto ha organizzato l’orario 

settimanale in 38 unità lezione di 50 minuti (sei mattine ed un rientro pomeridiano).  

Le lezioni hanno inizio il 19 settembre 2011 e terminano il 9 giugno 2012.Viene dato 

maggiore spazio allo studio della lingua inglese e delle materie scientifiche. È 

previsto, inoltre, lo sviluppo di metodologie innovative basate sull’uso del 

laboratorio a fini didattici ed un raccordo più stretto con il mondo del lavoro, grazie 

alla possibilità per gli studenti di effettuare stage, tirocini e alternanza scuola-lavoro.  

Con la riforma l’Istituto “I. Calvi” rientra nel settore tecnologico e propone gli 

indirizzi e le articolazioni riportati nel seguente schema:  
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1.2 Analisi della provenienza degli studenti   

 

 

 

                          AGRARIO  GEOMETRI  TOTALE  

 
07/08  08/09  09/10  10/11  11/12  07/08  08/09  09/10  10/11  11/12  07/08  08/09  09/10  10/11  11/12  

“C.FRASSONI”  
Finale E.-Massa 

F. 
16  14  8  15  13  13  14  20  12  26  29  28  28  27  39  

COMPRENSIVO  
S.Felice-

Camposanto 
6  8  5  10  16  21  16  4  7  13  27  24  9  17  29  

“ALIGHIERI”  
Cavezzo-

Concordia 
Medolla-

S.Prospero 

19  4  13  14  25  2      

10  
3  7   7  21  14  16  21  32  

“MONTANARI”  
Mirandola 

7  11  8  6  6  5   7  3  5   7  12  18  11  11  13  

“MARCONI”  
Cento-Renazzo 

12  10  11  18  22  6  10  2  10   9  18  20  13  28  31  

“D.ALIGHIERI”  
S.Agostino  

6  6  2  4  4  3   4  -  2   1  9  10  2  6  5  

“T.BONATI”  
Bondeno 

4  8  3  0  4  3  -  -  1   1  7  8  3  1  5  

“A.VOLTA”  
Bomporto 

5  10  9  4  9  4   2  -  1   3  9  12  9  5  12  

“M.POLO”  
Crevalcore 

5  2  4  5  3  1  1  2  0   1  6  3  6  5  4  

Modena/ 

Sermide/ 

Decima 

S.Agata/Altedo/  
Pieve di 

Cento/San 

Giovanni  

4  2  12  8  8  -  -  -  2  4  4  2  12  10  12  

TOTALI  84  75  75  84  110  58  64  34  47  72  142  139  109  131  182  
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1.3 Laboratori, strutture, spazi e servizi    
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1.4  Sistema di gestione per la qualita’  

L’Istituto ha iniziato un processo di cambiamento organizzativo interno al fine 

di avere sempre più un ruolo attivo e propositivo nei confronti del territorio sia da un 

punto di vista sociale sia per rispondere alla domanda di figure professionali 

richieste dal territorio stesso. 

A tal fine l’Istituto si è posto come obiettivo di cambiamento quello di gestire la 

organizzazione con regole ed indirizzi che aiutino a riflettere, analizzare, monitorare 

le esigenze dell’utenza e a pianificare azioni di sviluppo in modo coordinato e 

razionale. 

Come modello di riferimento si è preso la norma ISO 9001:2000 e il sistema di 

gestione per la qualità di Istituto si pone come obiettivo: 

 Perseguire la soddisfazione degli studenti e delle relative famiglie 

 Assicurare la capacità della propria organizzazione di fornire 

sistematicamente servizi che rispettino i requisiti legislativi e anche quelli attesi 

da studenti e famiglie 

 Perseguire e gestire il miglioramento delle proprie prestazioni e servizi. 

L’Istituto definisce le regole organizzative e di controllo dei processi, i suoi indirizzi 

generali sono: 

 Attenzione al personale per lo svolgimento delle attività rilevanti ai fini degli 

obiettivi dei processi; 

 Pianificazione e monitoraggio di tutte le attività rilevanti; 

 Identificazione ed acquisizione di ogni risorsa e capacità che si renda 

necessaria per erogare il servizio nel rispetto delle attese; 

 Coinvolgimento, informazione e aggiornamento del personale interno, 

 Flessibilità nella erogazione dei servizi; 

 Attenzione all’analisi dei processi e dei dati per la gestione del miglioramento. 

 

I processi per i quali si è avviato il sistema di gestione per la qualità sono: 

 Accoglienza e integrazione degli alunni diversabili 

 Progettazione, pianificazione e svolgimento dei programmi didattici relativi 

alla materia di insegnamento “ Chimica “ mediante didattica di laboratorio 

 Progettazione e svolgimento di programmi didattici e metodologici di cultura 

generale e/o professionale 

 Gestione dei consigli di classe e degli scrutini 

 Corsi opzionali per l’integrazione della formazione 

 Gestione dei processi amministrativi relativi allo studente e alle famiglie 

 Gestione delle assenze dei docenti 
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2        CURRICOLO SCOLASTICO ED AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il regolamento sull’autonomia scolastica  consente la possibilità di introdurre 

elementi di flessibilità nella organizzazione del curriculo fissato dal piano di studi 

ministeriali per il conseguimento del diploma. 

In modo particolare consente a ciascun Istituto scolastico di agire con più strumenti 

sul piano dell’offerta formativa. Arricchire o rendere più flessibile l’offerta di 

formazione è una delle vie possibili per affermare ruolo, futuro e qualità formativa 

dell’Istituto. 

 

2.1  Profilo professionale del Geometra         

Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”:  

- ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati 

nelle industrie delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei 

mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione 

tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo 

ottimale delle risorse ambientali;  

- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione 

del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;  

- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del 

territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali;  

- ha competenze relative all’amministrazione di immobili.  

In particolare, è in grado di:  

 Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità 

di lavorazione.  

 Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le 

strumentazioni più adeguate ed  elaborare i dati ottenuti.  

 Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di 

costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo 

anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.  

 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.  

 Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente.  

 Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente 

all’edilizia e al territorio.  

 Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi.  

 Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla 

sicurezza.  

Il diplomato potrà trovare un coerente proseguimento dei propri  studi presso le 

Facoltà di Architettura ed  Ingegneria . 
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2.2  Nuovo piano di studi previsto dalla riforma: indirizzo tecnologico “Costruzioni, 

ambiente e territorio” (C9), in vigore dall’A. S. 2010-2011 

 
 

 

DISCIPLINE 

1 BIENNIO 

 

2 BIENNIO 5° 

ANNO 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

INSEGNAMENTI GENERALI      

Lingua e letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto e Economia 2 2 - - - 

Scienze della Terra e Biologia 2 2 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività altern. 1 1 1 1 1 

Totale insegnamenti generali 20 20 15 15 15 

INSEGNAMENTI OBBLIGATORI      

Fisica 3(1) 3(1)    

Chimica 3(1) 3(1)    

Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica 

3(1) 3(1)    

Tecnologie informatiche 3(2) -    

Scienze e tecnologie applicate - 3    

Totale insegnamenti obbligatori 12(5) 12(3)    

INSEGNAMENTI D’INDIRIZZO      

Complementi di matematica   1 1 - 

Progettazione,Costruzioni e Impianti   7 6 7 

Geopedologia,Economia ed Estimo   3 4 4 

Topografia   4 4 4 

Gestione del cantiere e Sicurezza 

dell’ambiente del lavoro 

  2 2 2 

Totale ore insegnamenti di indirizzo   17(8) 17(9) 17(10) 

Totale ore settimanali 32(5) 32(3) 32(8) 32(9) 32(10) 

Di cui in compresenza ( 5) (3) (8) (9) (10) 
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2.3 Progetto Cinque “Edile, Ambiente e Territorio”     

Il piano di studi del ” Progetto Cinque”, ridotto a 32 ore settimanali,  rimarrà in 

vigore fino al suo naturale esaurimento, anno scolastico 2013-2014   
 

 

 

 

DISCIPLINE 
Classe 

III^ 

Classe 

IV^ 

Classe 

V^ 

 

Religione/Attività alternative 

Lingua e Lettere Italiane 

Storia 

Inglese 

 

1 

3 

2 

2 

 

1 

3 

2 

2 

 

1 

3 

2 

2 

 

Elementi di diri tto ed economia 

 

2 2 2 

 

Matematica e Informatica 

 

3 3 2 

 

Disegno e Progettazione  

 

 

3 

 

2 

 

3 

 

Costruzioni  

 

 

4 

 

4 

 

4 

 

Topografia e Fotogrammetria  

 

 

4 

 

5 

 

4 

 

Impianti  

 

 

2 

 

2 

 

3 

 

Geopedologia, Economia, Estimo 

 

 

4 

 

4 

 

4 

 

Educazione Fisica 

 

 

2 

 

2 

 

2 

 

TOTALE ORE 

 

 

32 

 

32 

 

32 
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2.4 Profilo professionale del Perito Tecnico Agrario, previsto dal nuovo ordinamento 

degli Istituti Tecnici  

Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria:  

- ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività 

produttive, trasformative e di valorizzative del settore agrario, con attenzione alla 

qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente;  

- interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico 

riguardo agli equilibri ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici.  

In particolare, è in grado di:  

 Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.  

 Organizzare attività produttive ecocompatibili.  

 Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei 

prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza.  

 Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli 

esercizi produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di 

efficienza.  

 Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di 

impatto ambientale.  

 Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative 

alle attività agricole integrate.  

 Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti 

riguardanti le situazioni ambientali e territoriali.  

 Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari 

collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.  

Nell’indirizzo sono previste 3 articolazioni : 

1. “Produzioni e trasformazioni”,  

2. “Gestione dell’ambiente e del territorio”  

3. “Viticoltura ed enologia” 

Nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” vengono approfondite le 

problematiche collegate all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle 

trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle 

biotecnologie.  

Nell’articolazione “Gestione dell’ambiente e del territorio”, oltre alle  produzioni 

vegetali e animali, vengono approfondite le problematiche della conservazione e 

tutela del patrimonio ambientale, le tematiche collegate alle operazioni di estimo e 

al genio rurale.  

Nell’articolazione “Viticoltura ed Enologia” vengono approfondite le problematiche 

collegate all’organizzazione specifica delle produzioni vitivinicole, alle 

trasformazioni ed alla commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle 

biotecnologie.  

L’Istituto Calvi ha richiesto l’attivazione delle  articolazioni : 

1. “Gestione dell’ambiente e del territorio” 

2.  “Viticoltura ed Enologia”. 

Il diplomato in agraria può individuare nelle le facoltà universitarie di Scienze 

Agrarie, Veterinaria , Scienze dell’alimentazione animale, Scienze biologiche un 

coerente proseguimento del proprio corso di studi. 

 

 



13 

 

2.5 Nuovo piano di studi previsto dalla riforma. Indirizzo tecnologico (C8): 

“Agraria,agroalimentare,agroindustria”   in vigore dall’a.s. 2010-11 
DISCIPLINE CLASSE DI 

CONCORSO 

ORE SETTIMANALI (x 33 settimane) 

1° BIENNIO 2° BIENNIO  

1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

AREA GENERALE       

Lingua e lett. italiana 50/A 4 4 4 4 4 

Storia 50/A 2 2 2 2 2 

Lingua Inglese 346/A 3 3 3 3 3 

Matematica 49/A 4 4 3 3 3 

Diritto e economia 19/A 2 2 - - - 

Scienze della Terra e 

Biologia 

60/A 2 2 - - - 

Scienze motorie  29/A 2 2 2 2 2 

Religione cattolica ed 

attività alt. 

 1 1 1 1 1 

TOTALE  20 20 15 15 15 

ATTIVITA’ OBBLIGATORIE       

Chimica 

Di cui in compresenza 

12/A 3 3    

24/C (1) (1)    

Fisica 

Di cui in compresenza 

49/A 3 3    

29/C (1) (1)    

Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione 

grafica 

Di cui in compresenza 

72/A 3 3    

32/C (1) (1)    

Tecnologie informatiche 

Di cui in compresenza 

42/A 3     

31/C (2)     

Scienze e Tecnologie 

applicate 

58/A  3    

TOTALE   (5) 12 (3) 12    

TOTALE ORE ANNUE   32 32    

Complementi di 

matematica 

   1 1 - 

Produzioni animali    3 3 2 

ARTICOLAZIONE: GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

Produzioni vegetali  - - 5 4 4 

Trasformazioni dei 

prodotti 

 - - 2 2 2 

Genio rurale  - - 2 2 2 

Economia,Estimo,Market

ing e Legislazione 

 - - 2 3 3 

Gestione dell’ambiente 

e del territorio 

 - - - - 4 

Biotecnologie agrarie  - - 2 2 - 

TOTALE ORE ANNUE 32 32 32 

Di cui in compresenza (8) (9) (10) 

ARTICOLAZIONE: VITICOLTURA ED ENOLOGIA 

Produzioni vegetali  - - 5 4 - 

Viticoltura e difesa della vite  - - - - 4 

Trasformazioni dei prodotti  - - 2 2 - 

Enologia  - - - - 4 

Genio rurale  - - 3 2 - 

Economia,Estimo,Marketing 

e Legislazione 

 - - 3 2 2 

Gestione ambiente e del 

territorio 

 - - - - 2 

Biotecnologie agrarie  - - - 3 - 

Biotecnologie vitivinicole  - - - - 3 

TOTALE ORE ANNUE 32 32 32 

Di cui in compresenza (8) (9) (10) 
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2.6   Progetto Cerere Unitario    

Il piano di studi del Progetto assistito “Cerere Unitario”, ridotto a 32 ore 

settimanali, rimarrà in vigore  fino al suo naturale esaurimento, cioè fino all’ anno 

scolastico 2013-14. 
 

Discipline Classi  

III^ IV^ V^ 

Religione/Alternativa 

Lingua e Lettere Italiane 

Storia 

Inglese 

Matematica, Informatica  

 

1 

3 

2 

2 

3 

1 

3 

2 

2 

3 

1 

3 

2 

2 

2 

Chimica e Laboratorio 

 

Chimica Agraria, Tecniche 

alimentari  

 

 

3 

 

 

2 

 

 

3 

Scienza Terra e Biologia 

Biologia applicata 

 

3 

 

3 

 

4 

Disegno e cartografia 

 

Topografia e elementi di 

costruzione 

 

 

3 

 

 

3 

 

Progetto azienda agraria     

Educazione Fisica 2 2 2 

Tecniche di produzione 

vegetale ed elementi di 

meccanizzazione 

 

4 

 

4 

 

Tecniche di Produzione 

animale 

 

2 

 

2 

 

3 

Tecniche di gestione, 

valutazione ed elementi di 

legislazione 

 

 

4 

 

 

3 

 

 

4 

Area di progetto   2 

Area modulare 

  Agroindustriale 

  Agroambientale 

  Vivaismo   

  Zootecnico 

 

 

  

2 

2 

2 

2 

 

4 

4 

4 

4 

Totale ore settimanali  32 32 32 
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2.7  Le competenze degli insegnamenti comuni  

Le Linee guida  per il passaggio al nuovo ordinamento (DPR 15/03/2010, art. 

8, c. 3) evidenziano come gli istituti  tecnici debbano promuovere un insieme 

competenze di carattere generale (culturale, professionale) e di cittadinanza. 

Lo Schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici  

(D.L .112 del 25/06/08, art. 64, comma 4, convertito in L. 133 del 06/08/08), nell’ 

Allegato C declina i risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni del 

settore tecnologico: 

o valutare e orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 

valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte 

internazionali dei diritti umani; 

o Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

scientifici, economici e tecnologici; 

o Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e 

internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro; 

o Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 

atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai 

suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 

permanente; 

o Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale e antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo; 

o Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per 

una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

o Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 

della comunicazione in rete; 

o Padroneggiare la lingua inglese[…] per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 

ambiti e contesti professionali; 

o Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali 

dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica 

dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 
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3. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA E FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA E CURRICULARE IN 

ATTUAZIONE DELL’AUTONOMIA SCOLASTICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO 765/’99  

 

3.1.   Adozione delle lezioni di 50’ (38 unità lezioni)    

Il Collegio Docenti, oltre ad approvare un’articolazione dell’anno scolastico 

scandita in trimestre (19 settembre-23 dicembre) e pentamestre (9 gennaio-9 

giugno), preso atto che la riforma della scuola superiore prevede un piano di studi 

per tutte le classi del quinquennio di 32 ore effettive,  approva la scansione oraria 

delle lezioni tenendo conto degli indirizzi della Provincia riguardo il piano dei 

trasporti e delle seguenti finalità: 

 Svolgere il curricolo scolastico in orario antimeridiano in sei giorni e in un 

pomeriggio settimanale per permettere un proficuo lavoro didattico in aula e 

per facilitare il trasporto dell’utenza distrettuale ed   extraprovinciale che, a 

causa dei tempi dei trasporti, avrebbe un impegno orario complessivo 

elevato. 

 Maggiore disponibilità per gli allievi di organizzare il tempo non scolastico per 

lo studio domestico e per le attività non scolastiche. 

 Creare lo spazio-orario perché la scuola possa allargare l’offerta formativa 

con corsi di recupero, attività integrative opzionali, studio guidato, attività 

sportiva. 

 Ampliare l’offerta formativa della scuola mediante l’adozione di   strumenti di 

flessibilità oraria e organizzativa delle classi, utilizzando il completamento 

dell’orario dei docenti, come previsto dal contratto di lavoro . Tutti i docenti 

hanno un orario di attività di insegnamento di 18 ore articolato in 20 unità 

lezione . 

 

L’orario delle lezioni è il seguente: 

 

ORARIO  SETTIMANALE DELLE LEZIONI 

Dalle ore Alle ore            Attività 

8.00 8.50 1a unità  lezione 

8.50  9.40 2a unità  lezione 

9.40  9.50 intervallo 

9.50 10.40 3a unità  lezione 

10.40 11.30 4a unità  lezione 

11.30 11.40 intervallo 

11.40 12.25 5a unità  lezione 

12.25 13.10 6a unità  lezione 

 Un pomeriggio alla settimana 

13.10 14.00 Pausa pranzo 

14.00 15.00 7a unità  lezione 

15.00 16.00 8a unità  lezione 

 

La Dirigenza definisce l’orario settimanale delle lezioni sulla base dei seguenti criteri: 

1. Rispetto dei vincoli curricolari e dell’organizzazione degli insegnamenti 

“modulari”nell’indirizzo agrario “Cerere” 

2. Distribuzione didattica delle ore di lezione  
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3. Utilizzo razionale delle strutture (palestra e laboratori) 

4. Esigenze dei docenti per una distribuzione oraria più equilibrata, senza 

eccessive concentrazioni o diluizioni dei carichi di lavoro. 

5. Progetti didattici sulle classi: sostegno al successo formativo per le classi 

prime, compresenze multidisciplinari, azioni di recupero e potenziamento con 

flessibilità dell’organizzazione delle classi. 

6. Curricolo integrativo, progetti di formazione integrativa prevalentemente in 

orario pomeridiano (a carattere modulare, interclasse, con credito 

formativo), 

7. Progetti specifici di miglioramento della qualità didattica, dei laboratori e dei 

servizi di supporto alla didattica, con l’attuazione della “didattica del 

laboratorio”. 

8. Costituzione di moduli alternativi per le classi prime ed eventualmente 

seconde, (obbligo formativo e altro), 

9. Alfabetizzazione di alunni stranieri, 

10. Sportelli didattici e corsi di recupero. 

 
 

3.2 Attuazione  della flessibilità curriculare per il 20% (regolamento autonomia 

scolastica) 

 

Introduzione e/o potenziamento di discipline. 

Nell’indirizzo agrario: 

 Introduzione  di “Laboratorio azienda “, 

 (4 unità in prima, 4 unità in seconda, 2 unità in terza,) il progetto si propone  

come obiettivo di mettere subito i ragazzi a contatto con le strutture e 

l’organizzazione dell’azienda agraria; le colture, la serra, il parco botanico e il 

parco macchine agricole  offrono ampie possibilità di osservazione, di ricerca 

e di attività pratiche.  

 Introduzione di”Laboratorio di meccanica agraria” 

( 1 unità in terza, 1 unità in quarta), permette lo studio e l’analisi tecnico-

economica delle macchine in uso presso l’azienda dell’Istituto nonché 

l’effettuazione di esercitazioni di utilizzo delle macchine stesse. 

 Mantenimento dell’Area di progetto  

 (2 unità nelle classi quinte), consente l’attuazione nell’ambito didattico di 

progetti multidisciplinari da      documentare attraverso materiale cartaceo o 

multimediale che dovrà costituire una banca–dati dell’ Istituto. I progetti 

saranno presentati all’esame di stato e costituiranno materia di colloquio. 

 Nella classe 2^ dell’indirizzo”Agraria,Agroalimentare e Agroindustria” il 

numero delle ore della disciplina”Scienze della Terra e Biologia” viene 

aumentato a tre mentre le ore della disciplina”Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica” viene portato a due; 

 

Nell’indirizzo geometra: 

 Introduzione  di “Laboratorio di cantiere “, 

      (2 unità in seconda, 2 unità in terza, 2 unità in quarta,2 unità in quinta) il 

progetto ha l’obiettivo , attraverso le attività pratiche svolte nel cantiere edile 
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allestito all’esterno dell’istituto, di acquisire le competenze utili nell’attività del 

settore edile. 

 Introduzione dei corsi obbligatori di “Autocad” 

Nelle classi, dalla prima alla quinta ,sono attivati corsi  per potenziare le abilità 

tecnico-grafiche di disegno computerizzato “Autocad della durata di due 

unità lezione settimanali e sono obbligatori per tutti gli studenti. 

 

Per entrambi gli indirizzi: 

 Potenziamento di matematica. 

Nelle classi  terze,quarte e quinte è stata aggiunta un’unità lezione  per 

potenziare le conoscenze e le competenze di matematica. 

 

4.  LE TECNOLOGIE INFORMATICHE AL SERVIZIO DELLA SCUOLA 

L’Istituto Calvi è impegnato ormai da diversi anni su due fronti:  

il primo, riguardante l’acquisizione degli strumenti tecnologici informatici hardware 

e software quali per esempio i computers, i server, le lavagne interattive 

multimediali, il registro on-line dei voti e  delle assenze, il portale scolastico, la 

piattaforma e-learning ecc. 

Il secondo, relativo alla formazione dei docenti sull’utilizzo delle tecnologie 

multimediali nella didattica, sia per quanto riguarda l’utilizzo dell’Hardware che dei 

software applicativi per la produzione di presentazioni multimediali, video e 

learning-object. 

Entrambi i fronti, sono essenziali per perseguire l’obiettivo della scuola, che consiste 

nel determinare l’efficacia del processo di insegnamento e apprendimento sugli 

studenti di oggi  che possiamo considerare “nativi digitali”. 

 

4.1  Il portale scolastico  

Il sito web della scuola, che si può raggiungere all’indirizzo: www.iis-calvi.it, è 

realizzato con la tecnologia dei CMS (Content Management System) di Joomla. 

Nel sito si possono trovare non solo numerose informazioni e documenti 

sull’organizzazione e la vita scolastica, ma anche ricerche scientifiche nella sezione 

“Scuola & Scienza”, video e documenti sulle esperienze di laboratorio nella sezione 

“didattica di laboratorio”, video di conferenze, viaggi e attività teatrali, fatti dal 

Calvi nella sezione denominata “Video” e materiali prodotti dai docenti in varie 

discipline, disponibili nell’area “download”. Tutto ciò è liberamente fruibile da 

chiunque acceda al sito, per essere utilizzato come strumento di apprendimento. 

 

4.2  Il registro on-line o registro elettronico 

E’ un servizio completo per la gestione della didattica alunni, delle assenze, 

dei voti, delle giustificazioni, delle pagelle e delle comunicazioni Scuola-Famiglia 

attraverso il web, gli sms ed il callcenter. Il registro elettronico attuale è fornito dalla 

ditta “Mastercom” di Reggio Emilia. I genitori, tramite l’accesso a internet e l’utilizzo 

di un nome utente e password, sono in grado di visualizzare, da qualsiasi postazione 

computer, le assenze, i voti e le comunicazioni riguardanti i loro figli. Tali 

comunicazioni, su richiesta degli interessati, possono essere inviate anche 

direttamente su telefono cellulare nella stessa giornata in cui viene registrata 

l’assenza o il voto disciplinare.  

 

http://www.iis-calvi.it/
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4.3  Le lavagne interattive multimediali (LIM)  

Permettono di poter disporre in classe di una piattaforma di lavoro “all in 

one” che consente cioè di avere tutto l’hardware insieme quale: computer, 

lavagna interattiva “touch screen”, videoproiettore e casse acustiche, per poter 

scrivere, ascoltare, vedere e creare ogni cosa. Con la LIM si ha la possibilità di 

avere a disposizione in classe una quantità di risorse impensabili fino a pochi anni 

fa, quali ad es. la possibilità di archiviare e memorizzare la storia delle lezioni, 

accedere direttamente a risorse presenti nella rete internet e di coinvolgere in 

modo creativo sia docenti che studenti. 

Attualmente l’Istituto Calvi, grazie a finanziamenti del Comune di Finale Emilia, di 

Fondazioni, Banche e premi vinti dalla scuola, può disporre di 20 lavagne interattive 

che assicurano la copertura  di tutte le classi del biennio agrario e geometri (14 

classi) e di altre classi del triennio. 

 

4.4  La piattaforma e-learning Moodle  

Utilizzata fino allo scorso anno scolastico 2010/2011, è messa a disposizione 

dalla Provincia di Modena con il “Progetto TED” riservato alle scuole superiori della 

Provincia. Moodle è una piattaforma per l’apprendimento a distanza LMS (learning 

management system) utilizzabile sia come supporto ai normali corsi in aula sia per 

gestire corsi fruibili solo online. Dal punto di vista dello studente, si presenta come un 

sito web con una serie di sezioni ognuna delle quali presenta collegamenti a varie 

risorse e attività. 

Dal presente anno scolastico 2011/2012 anche l’Istituto Calvi si doterà di una 

propria piattaforma e-learning. 

 

4.5  La formazione  

La formazione dei docenti e degli studenti sulle tecnologie educative, riveste 

un ruolo fondamentale per applicare le stesse tecnologie nella didattica di aula o 

laboratorio.  

I corsi di aggiornamento, rivolti ai docenti, riguardano l’utilizzo della lavagna 

interattiva multimediale, che diventa uno strumento fondamentale quando in aula 

sono presenti studenti con disturbi specifici di apprendimento e l’utilizzo della 

piattaforma e-learning, che consente di attuare un processo di formazione 

continua utilizzando la rete internet. 

Agli studenti è invece offerta la possibilità di frequentare corsi dedicati al video-

editing e corsi sulla creazione di pagine web. 

 

5.    PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  

 

5.1    Le scelte didattiche e la progettazione curricolare 

La scuola offre  opportunità per la realizzazione del successo formativo degli 

studenti, valorizzandone personali attitudini e vocazioni, che, essi potranno mettere 

a frutto, al termine del percorso scolastico, quando faranno il loro ingresso nel 

mondo del lavoro o decideranno di proseguire gli studi (circa il 30% degli studenti 

compie tale scelta). 

Particolare attenzione si attribuisce, perciò, al potenziamento delle azioni di 

orientamento, al sostegno degli apprendimenti e all’efficacia didattica, tesa a fare 

emergere le potenzialità insite in ogni studente e volta a verificare i risultati ottenuti.  
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Ogni disciplina partecipa alla formazione complessiva degli studenti per garantire 

allo studente un percorso formativo organico e completo che miri a promuovere 

uno sviluppo articolato e multidimensionale della sua persona.  

Le discipline dell’area generale e quelle di indirizzo debbono concorrere affinchè lo 

studente possa raggiungere una solida formazione scientifico/tecnologica che 

includa la prospettiva storica e una base umanistica.  

Nell’impostare la didattica si tengono in considerazione diversi fattori: 

1. La preparazione del ragazzo  

2. I bisogni espressi (i test e la verifica in itinere li rivelano) 

3. I percorsi alternativi (si prevedono programmi individualizzati, dove gli obiettivi 

minimi possono essere l’obiettivo massimo per lo studente con difficoltà di 

apprendimento) 

4. La necessità in itinere di modificare i metodi e i contenuti. 

5. Tempi di recupero e fasi di rafforzamento dei contenuti. 

6. Creazione di percorsi disciplinari e trasversali che favoriscono la riflessione sulle 

scelte e la consapevolezza degli obiettivi. 

7. Adozione della didattica di laboratorio. 

Il Collegio dei docenti, nell’ambito della propria autonomia e su proposta dei 

dipartimenti disciplinari, attraverso  specifici incontri per assi culturali, provvede a 

mantenere aggiornati didattica e programmi, attraverso la ricerca metodologica e  

l’acquisizione di strumenti che favoriscano la partecipazione e l’interesse degli 

alunni per la scuola.   

 

5.2  Metodologie didattiche 

La recente riforma degli istituti tecnici e in particolare le Linee guida per il 

passaggio al nuovo ordinamento pongono in risalto la questione del metodo di 

apprendimento, evidenziando la necessità, anche in un curricolo sequenziale di 

contenuti, di assumere il metodo del problem-solving: vale a dire di “proporre in 

modo sistematico problemi che richiedano, oltre all’applicazione di principi e 

procedure standard, anche attività di analisi ed interpretazione”. 

In questa ottica la didattica laboratoriale assume una particolare importanza ed un 

ruolo privilegiato. Il laboratorio è concepito non solo come luogo in cui mettere  in 

pratica quanto appreso a livello teorico, ma come una vera metodologia che 

coinvolge tutte le discipline, non soltanto quelle tecnico-scientifiche. Tale 

metodologia facilita la personalizzazione del processo 

apprendimento/insegnamento e consente agli studenti di acquisire il “sapere” 

attraverso il “fare”. Gli allievi divengono così protagonisti e superano 

l’atteggiamento di passività che spesso caratterizza le lezioni frontali. I docenti 

possono, attraverso il metodo laboratoriale, guidare l’azione didattica per 

“situazioni-problema”, favorendo lo sviluppo delle capacità  di analisi ed 

interpretazione. 

Tenendo in considerazione tali principi nell’Istituto “I. Calvi”, in relazione alle 

situazioni e ai bisogni, si utilizzeranno le seguenti metodologie: 

 Lezione frontale  

 Laboratori ed aule speciali 

 Azienda agraria 

 Multimedialità nelle diverse forme (sussidi audiovisivi, multimediali ed informatici) 
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 Biblioteca generale e di settore 

 Ricerche Internet  

 Articolazione flessibile del gruppo classe, lavori di gruppo ed apprendimento 

cooperativo 

 Visite culturali, tecniche e viaggi di istruzione 

 Conferenze e incontri con esperti di settore 

 Tirocini interni o esterni presso enti ed imprese del territorio(alternanza scuola-

lavoro).  

 

5.3  La didattica di laboratorio 

La riforma degli istituti tecnici pone l’accento al ruolo della didattica di 

laboratorio come momento “rispondente agli obiettivi, ai contenuti 

dell’apprendimento e alle esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere 

concretamente l’interdipendenza tra scienza, tecnologia e dimensione operativa 

della conoscenza” 

Da anni l’Istituto “I. Calvi” ha fissato come punto cardine del proprio lavoro la 

didattica di laboratorio introducentdo quindi l’uso della metodologia della ricerca: 

il laboratorio per noi non è solo uno spazio fisico attrezzato in maniera specifica ai 

fini di una determinata produzione, ma una modalità di lavoro, dove docenti e 

allievi progettano, sperimentano, ricercano. 

Il laboratorio è principalmente un luogo mentale, una forma mentis, una pratica del 

fare che valorizza la centralità dell’allievo. 

In esso non si insegna e/o si impara, ma “si fa”, si sperimenta operativamente, ci si 

confronta concettualmente con la problematicità dei processi, con la complessità 

dei saperi. 

Sono presenti i seguenti laboratori: 

1. Laboratorio di scienze/biologia per esperienze relative alla biologia animale e 

vegetale, alla botanica e all’entomologia delle piante. E’ attrezzato con 28 

postazioni, ciascuna con un microscopio biologico e uno stereomicroscopio, 

tali strumenti sono collegati ad una telecamera digitale, computer e 

videoproiettore. 

2. Laboratorio di fisica per svolgere esperienze relative alla meccanica, 

cinematica, dinamica, termologia, ottica, elettromagnetismo, meteorologia, 

utilizzando strumenti e attrezzature semplici o complesse. Le esperienze sono 

svolte singolarmente o in gruppi composti al massimo da 4 studenti. Le 

postazioni sono 28, il laboratorio è dotato di un videoproiettore e computer 

per attività multimediali. 

3. Laboratorio di chimica per esperienze relative a tecniche di separazione, 

calcolo pH, titolazioni, soluzioni, analisi del suolo agrario, analisi degli alimenti 

(vino, latte, olio, conserve e sfarinati), analisi di acque per uso irriguo. E’ 

suddiviso in due sezioni: una dedicata al I biennio e una al II biennio e al V 

anno. E’ attrezzato con 28 postazioni alunni, 3 cappe aspiranti, fotometro ad 

emissione atomica, spettrofotometro ad assorbimento atomico e 

assorbimento molecolare. 

4. Laboratorio di microbiologia per esperienze relative alla micropropagazione 

vegetale, terreni di colture per batteri acetici e lieviti. E’ dotato di 24 

postazioni, 3 cappe a flusso laminare, 1 cappa chimica di aspirazione, 1 

autoclave a 134 °C e 1 cella climatizzata. 
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5. Laboratorio di informatica. E’ dotato di 23 postazioni per gli studenti (PC e 

monitor) e di un videoproiettore per attività multimediali. I ragazzi 

apprendono l’utilizzo dei principali software del pacchetto Office e viene 

offerta la possibilità agli interessati di sostenere l’esameper il patentino 

europeo di informatica.Tutte le discipline tecnico-professionali utilizzano il 

laboratorio per attività specifiche. 

6. Laboratorio linguistico/multimediale. E’ dotato di 26 postazioni per gli studenti 

(PC e monitor)e di un server, inoltre è presente una lavagna interattiva 

multimediale (LIM). Ogni postazione ha l’accesso a internet, che consente un 

collegamento real-time con le principali emittenti televisive estere altre 

attività on line, inoltre, un programma, nepport-school, consente al docente 

di interagire con lo studente durante lo svolgimento delle attività didattiche. 

7. Laboratorio di disegno e di topografia. E’ dotato di 25 postazioni e di un 

server, di un plotter HP, di una stampante A4 e di una A3 e di un 

videoproiettore per attività multimediali. Le esercitazioni di disegno e 

topografia si realizzano con l’ausilio di software come Autocad e Revit. 

8. L’azienda agraria . E’ il laboratorio più complesso dell’Istituto. 

Ha una superficie di 23 ettari di cui 15 coltivati (10 a seminativo e 5 a frutteto). 

La superficie improduttiva è occupata dagli edifici scolastici, dai fabbricati 

rurali e dalle aree verdi. 

Oltre alle aree verdi agricole è stato realizzato un parco didattico utilizzato 

come laboratorio di botanica sistematica. 

Nel centro aziendale si trovano: un complesso di serre di cui due riscaldate, 

un’officina meccanica, un capannone per il ricovero macchine. 

Nell’azienda lavorano due assistenti tecnici e due collaboratori tecnici sotto 

la direzione dei docenti ITP. 

Responsabile legale dell’azienda è il Dirigente scolastico che si avvale per la 

direzione tecnica di un docente di agronomia. 

La produzione dell’azienda , circa 100 t di pere e 80 t di cereali, è venduta sul 

mercato e i proventi rientrano nel bilancio dell’azienda. 

Particolare attenzione è riservata alla produzione florovivaistica in serra 

collegata ad un’attività di commercializzazione dei prodotti nell’atrio della 

scuola. 

Gli studenti del corso agrario svolgono attività pratiche inserendosi nei lavori 

ordinari di conduzione dell’azienda: lavorazione del terreno, concimazione, 

semina, diserbo, trattamenti fitosanitari, potatura, sfalcio dell’erba, 

manutenzione delle aree verdi, coltivazioni in serra, manutenzione delle 

macchine. 

 

5.4  Alternanza scuola-lavoro: tirocini e stages 

Un altro efficace strumento di apprendimento ed orientamento per gli 

studenti è il tirocinio: gli studenti delle classi quarte, durante le ultime due settimane 

del calendario scolastico e le due successive del mese di giugno, vivono 

un’esperienza lavorativa presso aziende del settore agricolo, zootecnico, edilizio ed 

industriale o presso enti pubblici ed associazioni di categoria, oppure presso 

l’azienda dell’Istituto, per maturare esperienze professionali e vivere a diretto 

contatto con il mondo del lavoro. 
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L’esperienza consente loro di comprendere meglio le regole e le necessità del 

mondo del lavoro e di motivare con maggior forza la scelta di indirizzo scolastico. 

La partecipazione  è riconosciuta dalla scuola come credito formativo per gli esami 

di Stato e compare nel certificato d’Esame di Stato. 

 

6        VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO  

 

6.1   La valutazione  

La valutazione, quale strumento di controllo che accompagna il processo di 

insegnamento- apprendimento, è finalizzata all'accertamento dei livelli di 

conoscenze e competenze raggiunti dagli allievi 

   La valutazione del lavoro scolastico è diversa a seconda che sia effettuata 

durante o alla fine del processo educativo, e quindi è suddivisa in: 

 Valutazione diagnostica: si attua attraverso i colloqui iniziali e le prove di 

ingresso, si propone di accertare il livello culturale degli alunni in relazione al 

possesso di conoscenze e competenze ed è utilizzata dal Consiglio di Classe 

per stendere la programmazione didattico- disciplinare annuale.  

 Valutazione formativa: fornisce indicazioni sullo svolgimento del processo 

educativo, interessa brevi tratti di percorso, si occupa di un limitato numero di 

obiettivi, registra il livello di progresso degli studenti e consente di organizzare 

strategie di recupero in itinere. Attraverso la valutazione formativa i docenti 

possono valutare l’efficacia della loro azione didattica in relazione alle 

metodologie, alle strategie educative ed agli strumenti logico formativi 

adottati. La valutazione formativa serve pertanto 

 allo studente  per conoscere il livello raggiunto in  rapporto agli obiettivi 

 al consiglio di classe  per verificare l’efficacia degli interventi didattici 

 alla famiglia per conoscere il rapporto con lo studio dei figli 

 

 Valutazione sommativa: valuta l'esito del processo di apprendimento per 

formulare un giudizio complessivo e finale sull'allievo che tenga conto del 

risultato di tutte le attività che hanno contribuito allo svolgimento del 

percorso didattico. 

 

6.2  Scadenze temporali   

Le famiglie saranno informate sull'andamento scolastico degli alunni, tramite 

una scheda di valutazione illustrante i livelli di preparazione raggiunti e 

l'atteggiamento tenuto nei confronti della scuola. Nei casi in cui si evidenziano 

risultati particolarmente insoddisfacenti il coordinatore, su indicazione del Consiglio 

di Classe, convocherà i genitori per un incontro che verrà verbalizzato. 

 

6.3  Interventi di recupero ( OM n° 92 del 5/11/07 ) 

Le attività di recupero sono parte integrante del lavoro scolastico, si 

realizzano durante tutto l’anno  e sono programmate ed attuate  dai consigli di 

classe sulla base di criteri didattico metodologici definiti dal Collegio Docenti e 

delle risorse finanziarie  disponibili. 
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Il Collegio dei Docenti individua le discipline per le quali si registrano il maggior 

numero di valutazioni insufficienti e definisce i criteri per  la composizione dei gruppi 

di studenti destinatari degli interventi didattico - educativi di recupero. 

Il Consiglio di Classe individua gli studenti da indirizzare ai corsi di recupero e  gli 

studenti che si ritiene possano raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi 

disciplinari. Per tali alunni il docente fornirà una indicazione scritta dei contenuti da 

recuperare ( raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari ). 

Al termine delle attività di recupero e di studio autonomo il docente somministrerà 

una verifica documentabile volta ad accertare l’ avvenuto superamento delle 

carenze riscontrate. Tale prova dovrà essere somministrata anche agli alunni che 

non si sono avvalsi dei corsi di recupero. Alle famiglie verrà comunicato l’esito della 

verifica con apposito modulo. 

 

Interventi successivi allo scrutinio finale di giugno 

La Scuola , dopo lo scrutinio finale , comunica per iscritto alle famiglie degli alunni 

con giudizio sospeso le carenze riscontrate, i voti proposti in sede di scrutinio e gli 

interventi finalizzati al recupero delle insufficienze nonché le modalità e i tempi delle 

relative verifiche. 

L’Istituto, sempre in base alle risorse finanziarie disponibili, organizza i corsi di 

recupero estivi tenuti dai docenti disponibili. 

I docenti, predispongono un percorso didattico per gli alunni con giudizio sospeso 

ma che si ritiene possano raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi 

disciplinari e per quelli che non intendono avvalersi dei corsi organizzati dalla 

scuola: ad ogni alunno vengono consegnate, in particolare, precise indicazioni 

sulle parti essenziali dei contenuti ritenuti indispensabili, i relativi riferimenti al libro di 

testo e gli esercizi da svolgere. 

 

6.4  Elementi che concorrono alla valutazione finale  

Allo scopo di assicurare l'omogeneità e la trasparenza della valutazione, i 

docenti concordano di adottare criteri comuni per la corrispondenza tra voti e 

livelli di conoscenza e competenza e per l’assegnazione del voto di  condotta. 

I dipartimenti disciplinari individuano e definiscono i livelli  essenziali di conoscenze e 

competenze relativamente alle classi del biennio e del triennio.  

La valutazione finale di ogni singola disciplina certifica il raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari, i progressi raggiunti e l’acquisizione dei metodi specifici della 

disciplina. Nell’ambito dell’arrotondamento per la valutazione si farà riferimento a 

considerazioni più generali relative alla partecipazione, all'impegno, all’acquisizione 

di un metodo di studio e lavoro come stabilito nella stesura della programmazione 

del Consiglio di Classe. Quest’ultimo criterio generale si applica anche per la 

valutazione dei crediti scolastici rispetto alla banda di oscillazione.Riportiamo di 

seguito le tabelle riportanti: 

a) I criteri di corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze / competenze del 

biennio; 

b) I criteri di corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze / competenze del 

triennio; 

c) I criteri per l’assegnazione del voto in comportamento del biennio; 

d) I criteri per l’assegnazione del voto in comportamento del triennio. 
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a) Criteri di corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze/competenze del 

biennio 
 

 
Voto 

 

 
Liv. / Conoscenze 

 
Liv. / Competenze  

 
Liv. / Competenze linguistiche 

1-2 Rifiuto della verifica o 

assenza di risposte ai quesiti 

 

 

  

3 molto parziali /limitate 

 

 

 

  

4 molto lacunose, incomplete, 

parziali 

 

 

limitate a pochi casi frammentarie, non 

appropriate 

5 incomplete 

 

 

difficoltose, incerte anche se 

guidate dal docente 

elementari, non sempre 

corrette 

6 elementari, nel complesso 

corrette  e/o con errori non 

gravi 

semplici procedure, 

meccaniche e guidate dal 

docente 

 

Semplici ma con gli elementi 

essenziali 

7 omogenee, diffuse 

 

ragionate, abbastanza 

autonome 

 

corrette 

8 Complete 

 

 

sicure, efficaci, autonome appropriate 

9 complete,approfondite 

 

critiche,autonome, personali 

 

precise ed appropriate 

10 ricche 

 

critiche, autonome, 

multidisciplinari, personali 

 

elevate 
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b) Criteri di corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze/competenze triennio 
 

 

Voto 

 

 

Liv. / Conoscenza 

 

Liv. / Competenze 

 

Liv. / Competenza 

linguistica 

1-2 Rifiuto della verifica o assenza 

di risposte ai quesiti 

 

  

3 molto parziali e/o limitate con 

errori gravissimi 

 

 

  

4 incomplete con errori  gravi 

e/o lacunose 

 

 

 

Grave difficoltà ad analizzare, 

collegare, elaborare concetti, 

risolvere problemi anche se 

guidati dal docente 

esposizione 

estremamente carente 

nelle diverse modalità 

della comunicazione 

5 incomplete con errori non 

gravi e/o un po’ lacunose  

 

Alcune difficoltà 

nell'analizzare, collegare, 

elaborare concetti, risolvere 

problemi anche sotto la guida 

del docente 

 

esposizione un po’  

frammentaria e/o poco 

sequenziale con 

terminologia non sempre 

adeguata 

6 accettabili  negli aspetti 

fondamentali, essenziali ma 

nel complesso corrette 

analisi, elaborazione e  

risoluzione dei problemi 

sufficiente e/o guidata dal 

docente 

 

esposizione 

sufficientemente 

scorrevole e abbastanza 

sequenziale,  terminologia  

specifica essenziale 

7 sostanzialmente corrette, 

omogenee e diffuse 

Analisi ed elaborazione 

discreta, risoluzione di problemi 

applicativi abbastanza 

autonoma 

 

esposizione scorrevole   

terminologia specifica 

sostanzialmente corretta 

8 complete , corrette e 

approfondite  

Analisi, elaborazione e 

rielaborazione buona, 

risoluzione di problemi 

applicativi autonoma 

 

esposizione corretta, 

sicura  terminologia 

specifica appropriata 

9 complete e corrette, molto 

approfondite con 

collegamenti interdisciplinari 

Analisi, elaborazione e 

rielaborazione ottima anche in 

ambito multidisciplinare,  

risoluzione di problemi 

applicativi autonoma 

 

esposizione molto sicura, 

precisa e appropriata la 

terminologia specifica 

10 complete e corrette molto 

approfondite con 

collegamenti interdisciplinari 

critici 

analisi, elaborazione e 

rielaborazione ottima anche in 

ambito multidisciplinare 

risoluzione di problemi 

applicativi  autonoma, critica 

e personale 

Esposizione molto sicura, 

disinvolta ed originale 

con  appropriata 

terminologia specifica 
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c) Criteri per l’assegnazione  del voto in comportamento del biennio 

 
VOTO INDICATORI 

 

 

 

 

 

       5  

 

 

a) 

1. Comportamenti che violano la dignità e il rispetto del personale della scuola e dei compagni ( 

minacce, violenza privata, ingiurie, reati di natura sessuale …)  

2. Comportamenti che causano pericolo per la incolumità del personale della scuola e dei compagni 

(procurato allarme,  incendio, allagamenti..) 

3. Comportamenti che infrangono le regole della privacy producendo filmati o foto della vita scolastica 

non autorizzati. 

4. Comportamento volontario, ripetuto, mirato e documentato della sospensione della attività didattica 

anche di un  solo insegnante. 

5. Danneggiamenti volontari gravi all’edificio scolastico,a strumenti ed apparecchiature dell’ Istituto o 

danneggiamenti di proprietà altrui durante le visite didattiche e di istruzione. 

6. Comportamenti lesivi del nome dell’Istituto tenuti sia negli ambienti scolastici sia durante le visite 

d’istruzione( furti,insulti, uso di alcolici e/o stupefacenti …) 

N.B.= tutti i comportamenti sopraindicati comportano la sospensione di un n° di giorni stabilito dal c.di c. 

b )         Nonostante i richiami, le sanzioni e le comunicazioni alla famiglia, lo studente non modifica il proprio 

comportamento  come risulta da ripetute note sul registro di classe. 

Debbono ricorrere contemporaneamente almeno una delle condizioni previste al punto a e il punto b ( DM n° 

5 del 16 / 01 / 09) 

 

 

 

6 

a) 

1. Comportamento non sempre rispettoso delle persone,  dell’ambiente e delle attrezzature sia 

all’interno dell’istituto sia durante le visite d’istruzione.  

2. Presenza di provvedimenti disciplinari quali sospensioni ripetute nel corso dell’ anno scolastico. 

3.  Frequenti assenze strategiche, anche solo in una materia, ricorrendo eventualmente a uscite 

anticipate o entrate in ritardo 

4. Partecipa alle attività formativo-didattiche con discontinuità e/o rifiuta talora di sottoporsi alle 

verifiche scritte,grafiche,orali e pratiche o di seguire le lezioni anche in una sola disciplina. 

b)            Nonostante i richiami e le comunicazioni alla famiglia, non sempre modifica in positivo il proprio 

comportamento come risulta da note sul registro di classe . 

 

 

7 

a) 

1. Comportamento complessivamente corretto sia nei confronti delle persone che dell’ambiente e 

delle attrezzature scolastiche anche se non del tutto esente da richiami orali e/o scritti (max 3 note 

individuali). 

2. Partecipa alle attività formativo/didattiche in modo sufficiente anche se non è sempre puntuale 

nella esecuzione dei compiti e nel rispetto  delle consegne.  

3. La frequenza risulta complessivamente accettabile, le assenze non superano il 20% delle ore delle 

discipline. ( fanno eccezione le assenze per malattia giustificate anche con certificato medico )  

b) Dopo i richiami o la sospensione e le comunicazioni alla famiglia  ha modificato correggendo in positivo il 

proprio comportamento. 

 

 

8 

1. Rispetta le regole,è disponibile verso adulti e compagni; può aver avuto un provvedimento disciplinare ( 1 

nota )  ma ha capito l’ errore commesso e si è prontamente corretto  

2. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche utilizzando responsabilmente materiale e strutture della scuola 

3. Frequenza regolare 

4. Accoglie positivamente le diverse proposte formative /didattiche : svolge regolarmente i compiti e studia 

con continuità. 

 

 

9 

1. Rispetta le regole,è corretto ,disponibile  e collaborativo verso adulti e compagni 

2. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche utilizzando responsabilmente materiale e strutture della scuola 

3. Segue con interesse proficuo e costante l’ attività scolastica 

4. Si impegna con efficacia a costruire relazioni sociali e interpersonali positive e produttive 

 

 

 

10 

1. Ha un comportamento corretto ed educato nei confronti di tutto il personale della scuola e dei propri 

compagni, nel rispetto dei ruoli e delle diversità. 

2. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche utilizzando responsabilmente materiale e strutture della scuola. 

3. Partecipa con attenzione ed impegno ed interviene in modo pertinente, contribuendo ad arricchire le 

lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze. 

4. Assolve con impegno e serietà ai doveri di studente/studentessa nello studio, nell’esecuzione dei compiti, 

nella preparazione delle verifiche. 
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d) Criteri per l’assegnazione del voto in comportamento del  triennio 

 

VOTO INDICATORI 

 

 

 

 

5  

 

 

a) 

1) Comportamenti che violano la dignità e il rispetto del personale della scuola e dei compagni ( 

minacce, violenza privata, ingiurie, reati di natura sessuale …)  

2) Comportamenti che causano pericolo per la incolumità del personale della scuola e dei compagni 

(procurato allarme,  incendio, allagamenti..) 

3) Comportamenti che infrangono le regole della privacy producendo filmati o foto della vita 

scolastica non autorizzati. 

4) Comportamento volontario, ripetuto, mirato e documentato della sospensione della attività 

didattica anche di un  solo insegnante. 

5) Danneggiamenti volontari gravi all’edificio scolastico,a strumenti ed apparecchiature dell’ Istituto o 

danneggiamenti di proprietà altrui durante le visite didattiche e di istruzione. 

6) Comportamenti lesivi del nome dell’Istituto tenuti sia negli ambienti scolastici sia durante le visite 

d’istruzione( furti,insulti, uso di alcolici e/o stupefacenti …) 

N.B.= tutti i comportamenti sopraindicati comportano la sospensione di un n° di giorni stabilito dal c.di c. 

b)     Nonostante i richiami, le sanzioni e le comunicazioni alla famiglia, lo studente non modifica il proprio 

comportamento come risulta da ripetute note sul registro di classe.  

Debbono ricorrere contemporaneamente almeno una delle condizioni previste al punto a e il punto b  

( DM n° 5 del 16 / 01 / 09) 

 

 

 

6 

a) 

5. Comportamento non sempre rispettoso delle persone,  dell’ambiente e delle attrezzature sia 

all’interno dell’istituto sia durante le visite d’istruzione.  

6. Presenza di provvedimenti disciplinari nel corso dell’ anno scolastico. 

7.  Frequenti assenze strategiche, anche solo in una materia, ricorrendo eventualmente a uscite 

anticipate o entrate in ritardo 

8. Partecipa alle attività formativo - didattiche con discontinuità e/o rifiuta talora di sottoporsi alle 

verifiche scritte,grafiche,orali e pratiche o di seguire le lezioni anche in una sola disciplina. 

b)       Nonostante i richiami e le comunicazioni alla famiglia, non sempre modifica in positivo il proprio 

comportamento come risulta da note sul registro di classe. 

 

 

7 

a) 

4. Comportamento complessivamente corretto sia nei confronti delle persone che dell’ambiente 

e delle attrezzature scolastiche anche se non del tutto esente da richiami orali e/o scritti ( 1-2 

note). 

5. Partecipa alle attività formativo/didattiche in modo sufficiente anche se non è sempre 

puntuale nella esecuzione dei compiti e nel rispetto  delle consegne.  

6. La frequenza risulta complessivamente accettabile, le assenze non superano il 20% delle ore 

delle discipline. ( fanno eccezione le assenze per malattia giustificate anche con certificato 

medico  e i casi previsti dalle deroghe)  

b)    Dopo i richiami e le comunicazioni alla famiglia  ha modificato correggendo in positivo il proprio 

comportamento. 

 

 

8 

5. Rispetta le regole,è corretto  e disponibile verso adulti e compagni 

6. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche utilizzando responsabilmente materiale e strutture della 

scuola 

7. Frequenza regolare 

8. Accoglie positivamente le diverse proposte formative /didattiche : svolge regolarmente i compiti e 

studia con continuità. 

 

 

9 

5. Rispetta le regole,è corretto ,disponibile  e collaborativo verso adulti e compagni 

6. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche utilizzando responsabilmente materiale e strutture della 

scuola 

7. Segue con interesse proficuo e costante l’ attività scolastica 

8. Si impegna con efficacia a costruire relazioni sociali e interpersonali positive e produttive 

 

 

 

10 

5. Ha un comportamento corretto ed educato nei confronti di tutto il personale della scuola e dei propri 

compagni, nel rispetto dei ruoli e delle diversità. 

6. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche utilizzando responsabilmente materiale e strutture della 

scuola. 

7. Partecipa con attenzione ed impegno ed interviene in modo pertinente, contribuendo ad arricchire le 

lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze. 

8. Assolve con impegno e serietà ai doveri di studente/studentessa nello studio, nell’esecuzione dei 

compiti, nella preparazione delle verifiche. 
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6.5  Certificazione delle competenze 

Dall’a.s. 2010/2011 viene rilasciato il modello di certificato dei saperi e delle 

competenze acquisiti dagli studenti che hanno assolto all’obbligo di istruzione o 

che hanno compiuto il diciottesimo anno di età e non sono stati scrutinati a 

conclusione della seconda classe della scuola secondaria superiore. Per rendere 

omogenee le valutazioni il collegio docenti formula dei criteri comuni per 

l’assegnazione dei livelli relativi alle competenze acquisite per ciascun asse. 

6.6 Criteri deliberati dal Collegio dei Docenti per l'ammissione alla classe 

successiva  

1. Promosso : valutazione sufficiente in tutte le discipline  

 

2. Non promosso alla classe successiva l’alunno che, nello scrutinio finale, 

presenti delle carenze gravi che non possono essere colmate né con 

interventi integrativi né con lo studio autonomo ( vedi tabella allegata ).  

 

3. Non promosso alla classe successiva l’alunno che non ha frequentato 

almeno i tre quarti dell’orario annuale personalizzato salvo casi particolari 

definiti dagli organi collegiali  

 

4. Non promosso alla classe successiva l’alunno con voto di condotta inferiore a 

sei decimi 

 

5. Giudizio sospeso per gli alunni che presentano carenze colmabili, in 

applicazione delle vigenti disposizioni in materia di scrutini ed esami nella 

scuola secondaria superiore, come da tabella allegata.      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scrutinio integrativo di settembre: 

 

Sufficienza in tutte le discipline 

con giudizio sospeso 

PROMOSSO 

 

 

 

 

 

Minore o uguale a 2 insufficienze                         GIUDIZIO SOSPESO 

 

3  insufficienze non gravi  GIUDIZIO SOSPESO 

NON PROMOSSO se sono presenti 

precedenti negativi 

 

3  insufficienze con voti da 1 a 4 NON PROMOSSO 

 

più di 3 insufficienze  NON PROMOSSO 
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6.7  Valutazione nelle classi prime  

Una particolare attenzione dovrà  essere posta durante gli scrutini delle classi 

prime. In queste classi, a volte numerose, sempre problematiche per diversi motivi, 

la non promozione può essere preludio di abbandono scolastico e quindi il consiglio 

di classe dovrà valutare con attenzione e sensibilità le singole situazioni, analizzando 

attentamente l’evoluzione degli studenti nel corso dell’anno scolastico. Tutto ciò in 

coerenza anche con le indicazioni legislative, ai vari livelli, che orientano verso 

l’obiettivo del successo formativo e del diritto-dovere all’istruzione e formazione. 

 

6.8  Esame di Stato 

L’Esame di Stato verte su tutte le materie dell’ultimo anno e prevede lo 

svolgimento di tre prove scritte e di un colloquio. 

La prima prova è volta ad accertare la padronanza della lingua italiana e prevede 

la possibilità da parte del candidato di scegliere tra quattro diverse tipologie 

espositive e modelli espressivi. 

La seconda è dedicata ad una specifica disciplina dell’indirizzo, resa nota dal 

Ministero. 

La terza prova, infine, è pluridisciplinare ed è decisa dalla Commissione d’Esame 

tenendo, però, in considerazione quanto riportato nel documento del 15 Maggio 

predisposto dal Consiglio di Classe. 

Il colloquio, che interessa tutte le materie, ha inizio con un argomento scelto dal 

candidato e prosegue su indicazioni della Commissione, prevedendo, infine,  

riflessioni e commenti sulle prove scritte. 

L’esito delle prove scritte viene reso noto prima del colloquio.  

Il punteggio dell’Esame di Stato è espresso in centesimi: il calcolo tiene conto dei 

seguenti parametri: 

 Calcolo del credito scolastico, max 25 punti  

 Valutazione delle tre prove scritte, max 15 punti per prova 

 Svolgimento e valutazione del colloquio, max 30 punti. 

 Bonus, max 5 punti. 

 

Sono ammessi all’esame di Stato gli alunni dell’ultima classe che, nello scrutinio 

finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o 

gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo 

l’ordinamento vigente, con voto di comportamento non inferiore a sei decimi e 

che abbiano frequentato almeno i tre quarti dell’orario annuale personalizzato 

salvo casi particolari definiti dagli organi collegiali. 

In sede di scrutinio finale il consiglio delle classi III, IV, V  assegna il credito scolastico 

come da tabella ministeriale e certifica le esperienze che danno luogo 

all’acquisizione del credito formativo come da normativa vigente. 

In particolare per le classi III e IV, in riferimento alla Tabella sotto riportata (D.M.  

Numero 99 del 16/12/2009) si assegna il punteggio più alto della banda di 

oscillazione con pienezza di merito, il punteggio più basso della banda di 

oscillazione pur con sufficienza in tutte le discipline ma non con pienezza di merito. 

Per gli alunni con giudizio sospeso e con valutazione positiva in sede di integrazione 

dello scrutinio finale viene assegnato il punteggio più basso della relativa banda di 

oscillazione. 
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Per le classi V si assegna il punteggio più basso della banda di oscillazione, pur con 

sufficienza in tutte le discipline ma non con pienezza di merito ed il punteggio più 

alto della banda di oscillazione con pienezza di merito. 

 

TABELLA    A 

(sostituisce la tabella prevista dall’articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 

323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 

CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni  

Media dei voti Credito scolastico (Punti)  

   I anno II anno III anno  

M = 6 3-4 3-4 4-5  

6 < M = 7 4-5 4-5 5-6  

7 < M = 8 5-6 5-6 6-7  

8 < M = 9 6-7 6-7 7-8  

9 < M = 10 7-8 7-8 8-9  

 

 
6.9  Valutazione e autovalutazione di Istituto 

In una scuola che progetta acquistano importanza decisiva i monitoraggi, la 

valutazione e l’autovalutazione del servizio erogato e quindi delle scelte decisionali 

effettuate con l’autonomia.  

Questi strumenti hanno una grande valenza didattica perché la scuola verifica la 

efficienza e l’efficacia del suo operare consentendo così di giungere ad una 

descrizione dei “ punti di forza” , degli elementi cioè che qualificano il servizio 

erogato, e dei suoi “punti di debolezza” ossia dei  fattori che ne limitano la qualità.  

Solo in questo modo la scuola è in grado di apportare tutti i correttivi necessari per 

ridurre i punti di debolezza e contestualmente mantenere e/o potenziare i punti di 

forza. 

Monitoraggio, valutazione e autovalutazione interessano pertanto non solo i risultati 

dell’apprendimento ma anche l’efficacia dell’insegnamento e dell’organizzazione 

e tenderanno a misurare per ciascuno di essi non solo i prodotti ma anche i 

processi. 

Verranno quindi somministrati i seguenti questionari: 

 questionario accoglienza riferito alle classi prime  

 questionario di soddisfazione del personale docente 

 questionario di soddisfazione personale ATA 

 questionario di soddisfazione dei genitori 

 questionario di soddisfazione degli alunni 

 relazione finale dei docenti 

http://dirisp.interfree.it/norme/dm%2042%2022-5-07.htm#tab_A
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Dei  risultati delle indagini compiute verrà data informazione al fine di consentire gli 

opportuni miglioramenti. 

 

7      SUCCESSO FORMATIVO 

 

7.1   Accoglienza delle classi prime  

L’accoglienza per le classi prime è una fase importante del percorso 

scolastico in quanto permette allo studente di ambientarsi e apprendere i 

meccanismi di funzionamento della scuola. 

Si articola in tre momenti: 

 conoscenza degli allievi da parte del consiglio di classe, compresa la 

documentazione che può accompagnare singole situazioni (DSA e 

certificazioni, malattie ecc.)  

 conoscenza dell'ambiente scolastico, del Regolamento d’Istituto e del Patto di 

Corresponsabilità  

 conoscenza degli organi di gestione democratica della scuola. 

 

L'analisi della situazione in entrata di ogni allievo sarà svolta con attenzione e vedrà 

coinvolti tutti i docenti del consiglio di classe; sono previste le seguenti possibilità: 

a) conoscenza della classe con tests o prove d’ingresso per verificare i livelli: sono 

prove comuni per le prime, progettate dai Dipartimenti; 

b) attività modulari volte a verificare le competenze in ingresso; 

c)  presentazione delle programmazioni disciplinari e dei criteri di valutazione; 

d) illustrazione delle attività previste per il recupero. 

Una particolare attenzione sarà dedicata alla conoscenza del Regolamento 

dell’Istituto, alle norme di sicurezza generali, alle modalità che regolano le assenze 

e i permessi e alla partecipazione alle diverse iniziative della scuola.   

La conoscenza degli organi di gestione democratica della scuola (assemblee di 

classe, consigli di classe, collegio dei docenti, consiglio di istituto) sarà vissuta  

attraverso la partecipazione diretta, quanto più possibile, degli studenti. 

 

Durante l’anno scolastico la situazione della socializzazione nelle classi sarà 

monitorata dai docenti e dall’insegnante individuata per seguire le attività 

antidispersione; particolare cura viene riservata alle classi del biennio, dove il team 

docente è chiamato a un particolare sforzo nel dedicare tempo ed energie 

all’ascolto, alla mediazione,alla gestione dei conflitti; tutte attività che vanno nella 

direzione dell’antidispersione e della promozione al benessere. 

Nel caso i consigli di classe individuino delle situazioni di disagio, si predispongono 

degli interventi mirati che possono essere svolti dai docenti stessi o da esperti esterni 

in collaborazione con i docenti 

 

7.2  Integrazione degli studenti disabili  

L’Istituto Calvi ha elaborato nel corso degli anni un progetto di accoglienza e 

d’integrazione degli alunni disabili che mira al loro inserimento effettivo e proficuo 

nella realtà scolastica. 

Particolare attenzione è data anche alla cura degli spazi di lavoro assegnati loro, 

che risultano confortevoli e ben attrezzati. 
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Obiettivo fondamentale dell’integrazione è il benessere dell’alunno a scuola e la 

sua personale crescita e maturazione. Tale obiettivo si realizza: 

 Utilizzando tutte le risorse umane e strumentali che possono ridurre gli ostacoli 

posti dall’handicap all’apprendimento e alla comunicazione. 

 Promuovendo il dialogo e la collaborazione tra le parti che concorrono al 

processo di maturazione dell’alunno disabile: 

 i docenti curricolari e l’insegnante di sostegno si confrontano costantemente 

e progettano insieme il percorso scolastico dell’alunno; 

 gli operatori dell’ASL, per la loro competenza specifica, forniscono la Diagnosi 

Funzionale (DF), collaborano alla stesura del Profilo Dinamico Funzionale 

(PDF) e del progetto di vita e rivestono un ruolo di consulenza fondamentale 

per la famiglia e la scuola; 

 la famiglia è chiamata a partecipare alla definizione del progetto di vita del 

figlio e alla condivisione del suo Piano Educativo Individualizzato (PEI); la 

scuola instaura con essa un’attivitò di collaborazione e la tiene 

costantemente informata sull’evoluzione del percorso scolastico.  

Scuola, famiglia e servizi devono cooperare e concorrere all’obiettivo 

dell’integrazione, favorendo la socializzazione, l’acquisizione di autonomia rispetto 

alla gestione di sé e l’apprendimento delle competenze possibili, compatibilmente 

con le effettive risorse, le difficoltà ed i bisogni dell’alunno. 

 

Modalità e tempi dell’integrazione 

1. Orientamento in ingresso (periodo di effettuazione: marzo-aprile)  

L’alunno di terza media interessato ad iscriversi presso la nostra scuola ha modo 

di visitare insieme alla famiglia gli spazi dell’Istituto, nelle giornate di “scuola 

aperta” o prendendo apposito appuntamento col docente referente per 

l’orientamento scolastico.  

A preiscrizione avvenuta, il docente con la funzione strumentale per 

l’integrazione degli studenti in situazione di handicap prende contatti con la 

scuola di provenienza dell’alunno e progetta, in accordo con l’insegnante di 

sostegno, delle medie uno stage orientativo.  

2. Accoglienza (periodo di effettuazione: primi quindici giorni del nuovo anno 

scolastico) 

L’inserimento dell’alunno nella nuova classe e la formazione della medesima 

tengono conto dell’eventuale presenza di compagni conosciuti che, insieme 

all’insegnante di sostegno, possano favorire un’efficace integrazione del 

soggetto disabile. 

Tutti i docenti, in questa fase, osservano l’alunno nel contesto della classe e ne 

mettono in luce le potenzialità e/o le difficoltà relazionali e cognitive. 

L’insegnante di sostegno cura il dialogo con la famiglia, raccoglie i dati forniti 

dalla scuola media di provenienza e li rende noti ai colleghi; raccoglie e valuta 

le prime osservazioni dei docenti. 

3. Inserimento (periodo di effettuazione: durante tutto l’anno scolastico)  

Il consiglio di classe, di cui l’insegnante di sostegno è parte integrante, progetta 

il percorso didattico dell’alunno prevedendo, se necessario, semplificazioni e 

modifiche rispetto alla programmazione di classe e l’inclusione di progetti e 

percorsi d’integrazione alternativi. 



34 

 

In sede di riunione del consiglio di classe, tutti gli insegnanti redigono il Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) che, al bisogno e in qualsiasi momento dell’anno 

scolastico, può essere sottoposto a verifica ed aggiornamento. 

Il PEI, unitamente ad ogni suo aggiornamento, dev’essere  condiviso e 

sottoscritto dalla famiglia e dal Dirigente scolastico. 

 

Programmazione didattica e valutazione 

I percorsi didattici di apprendimento che si prospettano agli alunni in situazione di 

handicap sono individualizzati e calibrati secondo le loro effettive capacità, le loro 

difficoltà e i loro bisogni e sono essenzialmente riconducibili a due categorie: 

A. percorso con conseguimento del diploma: fa capo alla programmazione 

ministeriale e agli obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali.  

Può prevedere modifiche o riduzioni dei contenuti affrontati, purchè ciò non 

determini ostacoli nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal curricolo, in 

termini di competenze finali. 

La valutazione avviene con i voti, senza indicazioni aggiuntive; il passaggio alla 

classe successiva è legato al raggiungimento della sufficienza.  

Al termine del percorso scolastico lo studente sostiene l’Esame di Stato con prove 

equipollenti a quelle previste per il resto della classe, conseguendo il diploma di 

maturità; 

B. percorso con conseguimento dell’attestato di credito formativo: fa capo alla 

programmazione differenziata e al percorso didattico individualizzato proposto 

allo studente disabile, il cui grado di difficoltà sia tale da non consentire 

l’accesso ai contenuti/obiettivi previsti dai programmi ministeriali, per parte o 

tutte le discipline previste dal curricolo. 

La programmazione differenziata prevede contenuti disciplinari in parte attinenti 

alla programmazione ministeriale, integrati con attività e progetti esterni alla 

classe, in ragione del progetto di vita concordato con la famiglia. 

La valutazione avviene con i voti (O.M. 80/95), ma esclusivamente in relazione 

agli obiettivi del PEI;  sulle schede di valutazione dev’essere riportata la frase:  

“la presente votazione è riferita al PEI e non ai programmi ministeriali ed è 

adottata ai sensi dell’art.13 dell’ordinanza ministeriale n°80 del 9 marzo 1995”. 

In tal caso il Consiglio di Classe dichiara che “l’alunno è ammesso alla frequenza 

della classe successiva”. 

Al termine del percorso scolastico, l’alunno sostiene l’Esame di Stato con prove 

differenziate, conseguendo un attestato di credito formativo in cui sono elencate 

le competenze acquisite durante il corso di studi. 

 

Progetti e laboratori 

Nel nostro Istituto, i progetti e i laboratori che integrano la didattica tradizionale 

consentono agli studenti disabili di esprimere le loro potenzialità attraverso i canali 

del sapere che non sono quelli convenzionali dell’apprendimento e del sapere 

formale.  

Le attività proposte sono sempre differenziate per livelli di competenze e si 

prefiggono i seguenti obiettivi: 

 approfondire le conoscenze tecnico-pratiche e trasformarle in competenze 

spendibili nel mondo del lavoro; 
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 migliorare l’intelligenza logico-astrattiva, attraverso l’esercizio alla 

comprensione e l’attuazione di strategie di problem-solving; 

 potenziare l’intelligenza senso-motoria e pratica; 

 aumentare l’autonomia personale ed incentivare la socializzazione. 

 

Percorso di alternanza scuola-formazione lavoro 

L’Istituto Calvi, al fine di agevolare l’integrazione delle persone disabili, organizza 

percorsi formativi d’inserimento lavorativo direttamente nelle aziende e nelle 

cooperative del nostro territorio. 

Destinatari dell’iniziativa sono gli allievi disabili iscritti al terzo, quarto e quinto anno e 

che comunque abbiano compiuto i 16 anni di età e per i quali sia ipotizzabile un 

possibile inserimento in contesti lavorativi, sia in autonomia che in ambito protetto. 

Per gli alunni disabili residenti nel distretto di Mirandola, tra azienda ASL di Modena, 

il Settore handicap adulto, il Servizio di neuropsichiatria infantile e le scuole 

secondarie superiori, vige un protocollo d’intesa che ha come finalità quella di 

tutelare i percorsi di alternanza scuola-formazione-lavoro degli allievi del territorio. 

Per gli alunni disabili residenti in altre zone è, invece, la scuola, nella persona 

dell’insegnante di sostegno di riferimento, ad attivare un percorso che più si adatti 

alle caratteristiche psico-fisiche e alle capacità operative dell’alunno, a definirne le 

modalità e i tempi di svolgimento. 

 

Gruppo di Lavoro Handicap d’Istituto (GLH) 

L’organismo interno preposto al progetto d’integrazione scolastica e che coordina 

gli interventi individualizzati a supporto dei Consigli di Classe è il Gruppo di Lavoro 

Handicap (GLH), formato da: 

 il Dirigente scolastico; 

 gli insegnanti di sostegno e gli educatori in servizio; 

 un rappresentante dei genitori; 

 un rappresentante dei collaboratori scolastici, tra coloro che sono titolari di 

funzioni aggiuntive di assistenza alla persona. 

Il GLH si riunisce periodicamente per analizzare la situazione complessiva 

dell’integrazione scolastica, formulare proposte operative e verificare l’andamento 

dei progetti specifici per l’handicap. 

 

7.3  Interventi per gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA) 

Il percorso scolastico degli alunni con Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento  rappresenta per la scuola superiore una novità che 

gradualmente sta entrando nella pratica dei docenti. 

La nostra regione sta mostrando un’attenzione particolare verso questo tema 

e ha approntato azioni per accompagnare studenti, famiglie e scuole. 

 La  formazione sui vari aspetti dei Disturbi di Apprendimento nel nostro Istituto 

è pratica avviata: ogni anno un gruppo di insegnanti  partecipa a corsi di 

formazione e aggiornamento. 

E’ stato condiviso a livello collegiale  un Protocollo che raccoglie gli aspetti 

più significativi delle azioni scolastiche, dal momento dell’iscrizione dello 

studente da parte della famiglia (allegato al presente documento). 

Contestualmente è stato individuato un insegnante referente che si incarica 

di seguire questi studenti e le loro esigenze nelle varie fasi dell’anno scolastico; 
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inoltre cura gli aspetti comunicativi con le famiglie e fornisce ai docenti 

chiarimenti sulla modulistica collegata al PDP. Di recente è stata recepita la 

normativa nazionale, ossia la Legge 8 Ottobre n.170 del 2010, e la scuola 

attua una serie di interventi in linea con essa. 

All’atto dell’iscrizione di solito la scuola riceve dalla famiglia la segnalazione di 

Dsa; è stato approntato uno spazio riservato dove accedere alle informazioni 

delle segnalazioni. 

 Nel primo consiglio di classe avviene un primo passaggio di informazioni tra i 

docenti che individuano le metodologie più opportune, innanzitutto per 

conoscere le specifiche difficoltà degli studente e poi mettere in atto 

strategie didattiche precise. In particolare l’attenzione va agli studenti del 

biennio per i quali è stato pensato l’utilizzo in via privilegiata delle LIM 

(lavagne interattive multimediali); un modo innovativo di supportare la 

didattica. Questo ha richiesto e, tuttora, richiede un costante lavoro di 

formazione e aggiornamento degli insegnanti che sempre più scelgono di 

avvalersi di soluzioni didattiche efficaci come quelle offerte dall’utilizzo delle 

lavagne interattive. Per gli studenti inoltre sono a disposizione software per la 

sintesi vocale e per la realizzazione di mappe concettuali e schemi per lo 

studio: per assistere i ragazzi, personale docente e tecnico si rende disponibile 

ogni volta che sia necessario. 

I docenti sono tenuti a fornire agli studenti strumenti compensativi e misure 

dispensative: per ogni disciplina è il PDP a definire le scelte metodologiche 

adottate.  

Nel consiglio di classe di ottobre si elabora, infatti, per ogni studente il piano 

didattico individuale (PDP); l’istituto ha scelto un modello in cui  è presente  

una parte generale redatta dal coordinatore, di concerto con il consiglio di 

classe, seguita da una parte specifica che riguarda le singole materie di 

studio. Una volta visionato e sottoscritto dal Dirigente, il PDP viene messo a 

conoscenza della famiglia, che è invitata a sottoscriverlo. 

I rapporti scuola-famiglia nei casi di studenti con DSA, risultano 

particolarmente importanti; c’è spesso la necessità  di costanti colloqui  per 

seguire l’andamento scolastico dei ragazzi, ci sono aspetti del PDP da 

condividere: per questo e per le esigenze collegate è in fase di organizzazione 

un Servizio interno di consulenza, documentazione e supporto tecnico-

informatico. 

L’istituto è aperto alle collaborazioni e si fa da tramite per informare le famiglie 

sulle varie iniziative del territorio e sulle associazioni private che offrono servizi, 

garantendo disponibilità di spazi e risorse. 

Gli insegnanti, infine, hanno un’attenzione particolare nella scelta dei libri di 

testo, privilegiando libri che abbiano una parte di materiale scaricabile, risorse 

on line da utilizzare e strumenti utili a facilitare la lettura. 

 

7.4  Inserimento degli allievi stranieri nella scuola secondaria di II grado 

In ottemperanza all’art.38 D.Ls 25 luglio 1998 n° 286, art. 45 DPR 31 agosto 

1999 n° 394, circ. min. n° 24 del 01/03/ 1996: “Linee guida per l’accoglienza e 

l’integrazione degli alunni stranieri”, DPR 275/99 autonomia scolastica, nota USR ER 

in data 21/11/2011 “Materiale informativo e indicazioni normative in tema di 
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inserimento scolastico degli alunni stranieri”, il Collegio dei Docenti  recepisce 

quanto segue:  

“ … Con riferimento agli alunni stranieri occorre  privilegiare la valutazione 

formativa rispetto a quella “certificativa” si prendono in considerazione il percorso 

dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e 

soprattutto le potenzialità di apprendimento dimostrate. In particolare, nel 

momento in cui si decide il passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado 

scolastico al successivo, occorre fare riferimento a una pluralità di elementi fra cui 

non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno. …” (Linee guida, cit.) 

Al fine di agevolare l’integrazione degli alunni stranieri nel gruppo classe e nel 

contesto scuola si prevedono interventi individualizzati di supporto e di 

alfabetizzazione, effettuati da docenti-tutor, in orario curricolare ed 

extracurricolare.   
 

8  ORIENTAMENTO     

L’orientamento è parte integrante del percorso di studio e si realizza 

attraverso: 

a) la conoscenza di se stessi; 

b) la conoscenza dell’ambiente di vita; 

c) la conoscenza dei mutamenti culturali e socioeconomici; 

d) la conoscenza dell’offerta formativa. 

I punti a, b, c, saranno inseriti come obiettivi generali nei curricoli di studio di ogni 

docente, valorizzando la didattica orientativa. 

La conoscenza dell’offerta formativa si realizzerà in 3 momenti: 

1.  all’ingresso e cioè nel passaggio dalla scuola media alla classe prima superiore ; 

2.  alla fine del secondo anno quando gli studenti devono decidere quale 

articolazione scegliere; 

3.  all'ultimo anno per la scelta tra inserimento nel mondo del lavoro o 

proseguimento degli studi. 

 

8.1  Azioni di orientamento 

Al fine di portare a conoscenza dei ragazzi le diverse realtà con le quali si 

dovranno confrontare, saranno progettate e realizzate le seguenti iniziative: 

1.  incontri di orientamento con gli studenti delle classi terze delle scuole medie; 

2.  informazione agli studenti e alle famiglie sulle caratteristiche delle 

articolazioni nelle classi seconde; 

3.  azione di orientamento al lavoro ed agli studi universitari nelle classi quinte; 

4.  verifica della scelta post-diploma nelle classi quinte entro il 20 dicembre. 

Per quanto riguarda il punto 3 si utilizzerà anche il portale TED della provincia di 

Modena per favorire il flusso delle informazioni. 

 

9  AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI  

La formazione in servizio può essere: 

a) lo strumento per affrontare e risolvere problemi quotidiani che si presentano in 

classe 

b) lo strumento per restare ancorati alla realtà in continua evoluzione 
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9.1   Le aree prioritarie  

       Le aree di intervento si possono classificare nel seguente modo: 

1. problemi legati alla motivazione, alla difficoltà di comunicazione, alla 

risoluzione dei conflitti; 

2. aspetti metodologici e didattici dell’insegnamento e processi cognitivi; 

3. la riforma della scuola secondaria superiore; 

4. conoscenze di software applicativi specialistici; 

5. uso delle nuove tecnologie informatiche applicate alla didattica;  

6. integrazione degli allievi disabili; 

7. valutazione. 

     Le modalità di  intervento potranno essere: 

1. corsi in rete con altre scuole 

2. corsi offerti da Università, ANSAS, USP, soggetti qualificati 

3. autoformazione individuale e di gruppo, anche con prodotti multimediali di 

autoapprendimento e con progetti di ricerca/azione 

4. progetti di formazione riconosciuti dall’amministrazione scolastica 

5. collaborazioni di docenti a ricerche didattiche dell’Università 

 

10  I PROGETTI DIDATTICI    

L’Istituto, in risposta all’esigenza di un nuovo modo di operare e fare scuola, in 

considerazione della propria missione didattica ed educativa e delle richieste del 

mondo del lavoro, elabora progetti che divengono per gli allievi un’importante 

occasione di motivazione allo studio. 

I progetti prevedono il coinvolgimento di docenti di diverse discipline e, talora, di 

esperti esterni,  oltre all’impiego di tecnologie informatiche e multimediali.        

 

 

10.1  La promozione della lettura   

Il progetto si propone di promuovere la lettura tra i giovani, avvicinandoli al 

testo scritto sia di natura letteraria che specialistica; per questo sono a disposizione 

degli studenti sia la Biblioteca d’Istituto, che ha un patrimonio documentario di 

circa 6000 opere (testi letterari, specialistici, materiali multimediali), catalogato 

secondo la Classificazione decimale Dewey sia la Biblioteca Comunale di Finale 

Emilia, con la quale la scuola ha avviato, da tempo, una proficua collaborazione. 

I ragazzi, oltre a conoscere i servizi della biblioteca al pubblico e le relative 

modalità di fruizione (dotazione documentaria, criteri di classificazione e 

consultazione, regole del prestito), verranno coinvolti con letture animate e 

proposte bibliografiche accattivanti, per favorire un approccio amichevole ed 

interessante al libro. 

Oltre ai docenti di Istituto e al personale della Biblioteca comunale di Finale Emilia, 

contribuiranno al progetto alcune docenti in pensione che metteranno a 

disposizione  degli studenti la loro passione per i libri e le loro capacità 

interpretative, in momenti di lettura collettiva. Il progetto coinvolgerà attivamente 

anche i ragazzi diversabili, impegnati nel corso dell’intero anno scolastico in 

laboratori di lettura.  
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10.2  Esame di stato 

Agli studenti delle classi quinte viene illustrata l’organizzazione dell’esame di 

Stato attraverso simulazioni delle prove d’esame scritte e orali, programmate dal 

consiglio di classe: 

- nel mese di Dicembre sono svolte le prove scritte di Italiano, Disciplina 

tecnica e Terza prova ; 

- nel mese di Maggio oltre alle tre prove scritte è organizzata una simulazione 

di colloquio. 

 

10.3  Quotidiano in classe 

Il progetto Quotidiano in classe promossa dall’Osservatorio Permanente 

Giovani-Editori, in collaborazione con Corriere della  Sera, Il Sole 24 ORE e 

Quotidiano.net nasce per offrire l’opportunità di avvalersi di un nuovo strumento 

informativo e didattico per condividere notizie ed esperienze, in modo intuitivo e 

dinamico. L’iniziativa diventa un valido strumento di educazione digitale di 

informazione ed formazione scolastica. I ragazzi avranno ogni giorno a disposizione 

il quotidiano con tutte le notizie di attualità, ricerche ed indagini sull’universo 

scolastico, reportage, curiosità, fatti di cronaca, esperienze dal mondo: partendo 

dalla lettura dei quotidiani avranno notizie e spunti utili per rimanere sempre 

aggiornati, da commentare e condividere. Obiettivo del progetto è, anche,  dare 

la possibilità agli studenti di raccontare la propria opinione sui temi settimanali 

promossi dalle tre testate, su tre blog creati ad hoc, il cui accesso avverrà da un sito 

comune, ilquotidianoinclasse.it, coordinato dall’Osservatorio Permanente Giovani-

Editori. Gli studenti dovranno realizzare le proprie inchieste di testo, foto o video sul 

tema che ogni lunedì mattina un giornalista di ciascuna delle tre testate inserirà sul 

rispettivo Blog. L’iniziativa è suddivisa in due campionati, una sorta di andata e 

ritorno, che andranno rispettivamente dall’11 Ottobre 2011 al 29 Gennaio 2012 il 

primo, e dal 30 Gennaio 2012 al 6 Maggio 2012 il secondo. 

 

10.4   Balsamico Calvi: realizzare un’acetaia a Scuola 

Il progetto ha lo scopo di capire le  fasi della produzione dell'aceto 

balsamico tradizionale di Modena dall'antichità fino alle tecniche moderne, 

l’obiettivo finale è di allestire una piccola cantina-museo, dove, accanto alla 

produzione, si affianchi una storia minima raccontata attraverso gli instrumenta  del 

balsamico e attraverso un opuscolo dal titolo “Dalla vite alla tavola”. 

Il progetto, di forte impronta multidisciplinare,  prevede il coinvolgimento oltre che 

delle discipline di indirizzo (Tecnologie agrarie, Chimica di laboratorio,Fitoiatria, 

Marketing, Analisi Microbiologiche, Agronomia, Laboratorio di azienda agraria) 

anche di quelle generali (Storia, Italiano, Inglese). Gli aspetti tematici che verranno 

affrontati riguardano in particolare:  la storia dell'aceto balsamico, la cura del 

vigneto per la produzione dell'aceto balsamico; iI riconoscimento delle avversità e 

prevenzione di  malattie; lo studio dei lieviti per la fermentazione alcolica ed 

acetica; la tecnica  di produzione dell'aceto balsamico di Modena; i canali 

distributivi e le strategie di marketing; le competenze linguistiche per la promozione 

e la valorizzazione del prodotto  all’estero. 

 

 

http://www.osservatorionline.it/
http://www.osservatorionline.it/
http://www.ilquotidianoinclasse.it/
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10.5  Il parco della biodiversità: laboratorio della coltivazione di piante rare 

E’ importante  per un Istituto agrario proporre attività didattiche con lo scopo 

di sviluppare la conoscenza delle problematiche relative alla salvaguardia e 

conservazione della biodiversità e delle risorse naturali, attraverso interventi che 

permettano contatti con realtà direttamente impegnate in questa direzione. 

L'attività di laboratorio proposta nel presente progetto  si articola nei seguenti 

percorsi: 

-Studio e riconoscimento botanico delle specie erbacee, arboree e arbustive 

autoctone del nostro territorio; 

- Preparazione di un opuscolo contenente specie vegetali ed animali, in via di 

estinzione o estinte in tutto il territorio della bassa modenese meglio conosciuta 

come " Area Nord";  

- Allestimento  di un parco-giardino in cui coltivare varietà che stanno 

scomparendo dal nostro territorio, 

- Riqualificazione degli spazi delle scuole trasformandoli in luoghi ad alta 

biodiversità, adatti alla riproduzione di piante e  animali in via di rarefazione o 

estinzione.  

Attraverso la realizzazione di aree coltivate, maceri didattici, aree boscate e siepi 

con specie autoctone,  l’osservazione e lo studio degli ambienti ad alta Biodiversità 

ricreati negli spazi delle scuole,  gli studenti coinvolti imparano ad amare e 

rispettare la natura. 

Oltre ai docenti e agli studenti dell’istituto collaborano al progetto diverse istitutzioni 

extra-scolastiche quali: Orto Botanico di Modena, la Provincia di Modena, la 

Regione Emilia Romagna, il Comune di Finale Emilia e il Centro di educazione 

ambientale " La Raganella" di Mirandola. 

 

10.6  Biolago 

Il biolago è un bacino ornamentale d’acqua dolce che può assumere varie 

forme e volumi creando un ecosistema naturale che si integra perfettamente con il 

luogo circostante. Parte del biolago può essere  riservata all'uomo per il nuoto e il 

divertimento, l'altra alle piante acquatiche e ai microrganismi che garantiscono la 

purificazione dell'acqua. Con il tempo, in questo micro-ambiente, si instaura un 

habitat di flora e fauna che si rigenera seguendo i ritmi naturali dell'ambiente. In 

sostanza il  biolago gode di un sistema di “filtrazione” e di pulizia dell’acqua che 

garantisce l’equilibrio biologico di piante e microrganismi naturali, senza l’utilizzo di 

prodotti chimici. La zona di depurazione è perfettamente integrata nell’ambiente, 

ricca di piante che possono anche avere fioriture vivaci. 

 

10.7  Micropropagazione 

La micropropagazione e' una tecnica di laboratorio utilizzata per  ottenere la 

riproduzione   vegetale  usando preferenzialmente frammenti di apici gemmari.  

Le piantine micropropagate crescono su un substrato nutritivo contenente tutti gli 

elementi nutrtivi necessari per lo sviluppo della giovane piantina, inoltre  il substrato 

deve avere la  consistenza necessaria ad assicurare  l'ancoraggio della pianta.  

E’  necessario che tutte le operazioni avvengano in ambiente sterile per evitare la 

crescita di funghi o batteri,  occorre regolare ed eventualmente correggere il ph 

del terreno, che deve essere  subacido.  Sotto cappa gli studenti sono invitati a 

preparare gli apici gemmari o i semi della varietà da propagare. Una volta 
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ottenuto materiale di propagazione sano provvedono, con l’aiuto dei docenti,  alla 

moltiplicazione e riproduzione del vegetale. Nel giro di poco tempo, da una 

semplice gemma, si ottengono migliaia di piantine tutte perfettamente uguali e 

pronte per essere trapiantate in serra e poi in pieno campo. 

 

10.8  Videoediting 

L’uso delle moderne tecnologie, in particolare delle videocamere, dei 

computer e dei programmi di video-editing, favoriscono importanti occasioni di 

comunicazione, informazione, apprendimento e socializzazione fra i giovani, 

incentivando non solo la creatività ma anche l’iniziativa personale e la 

cooperazione tra i partecipanti al gruppo di lavoro. 

Per tale motivo, l’Istituto, si impegna da alcuni anni nella realizzazione di corsi 

opzionali sulla realizzazione di cortometraggi e video-didattici, alcuni dei quali sono 

stati premiati in concorsi sia regionali che nazionali.  

Per fornire un’offerta formativa più adeguata alle richieste, l’Istituto, dal corrente 

anno scolastico, ha predisposto un vero e proprio laboratorio di video-editing, 

aggiungendo alla sua dotazione strumentale, una videocamera semiprofessionale 

Sony e cinque computer iMac della Apple, forniti del software di montaggio video 

iMovie e Final Cut . 

 

10.9  Sicurezza nei cantieri 

E' un progetto innovativo, integrato nel territorio modenese e svolto in 

collaborazione con gli Enti e le Associazioni modenesi del settore Provincia, 

(Azienda USL di Modena - SPSAL, INAIL, Collegio dei Geometri, Scuola dile, RSPP 

degli Istituti scolastici, Associazioni Imprenditoriali: CONFAPI e ANCE, Comuni di 

Modena, Finale Emilia e Sassuolo, Direzione Provinciale del Lavoro, INPS e 

Organizzazioni Sindacali), che consiste in un percorso formativo sulla sicurezza nei 

cantieri edili, ad integrazione dell'attività didattica scolastica, destinato agli studenti 

delle classi terze, quarte e quinte. L'obiettivo è quello di fare acquisire le capacità 

ed i requisiti professionali per lo svolgimento delle funzioni di Addetto al Servizio di 

Prevenzione e Protezione (A.S.P.P.) e di Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (R.S.P.P.).  

L'edilizia è uno dei comparti a maggior rischio di infortuni gravi e mortali, per tale 

motivo diventa sempre più importante partire dai banchi della scuola per:  

 sensibilizzare i giovani, futuri lavoratori, sui temi della sicurezza nei luoghi dì 

lavoro;  

 formare, tecnici in grado di programmare e gestire, nella futura attività 

professionale, gli interventi necessari alla soluzione delle complesse 

problematiche di sicurezza.  

Il percorso formativo si articola, complessivamente, in 104 ore: 

 Modulo propedeutico di 16 ore per le classi terze, al mattino, obbligatorie, 

incentrato sulla presentazione delle funzioni e delle attività degli Enti e delle 

Associazioni partecipanti al progetto.  

 Modulo A (formazione di base) di 28 ore per le classi quarte, obbligatorie e 
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curriculari, con un test finale di accertamento delle conoscenze acquisite per 

conseguire l'idoneità alla prosecuzione del corso.  

 Modulo B  di 60 ore per le classi quinte 

o Un terzo delle ore (20) , saranno da effettuarsi nella 40 classe nella prima 

settimana di stage 

o e le altre 40 (20 obbligatorie, al mattino e 20 facoltative, al pomeriggio) 

nelle classi 5°.  

Durante lo svolgimento dei moduli il livello di apprendimento è controllato tramite 

verifiche strutturare (test e/o soluzione di casi), al termine è prevista una verifica 

(colloquio o test), il cui esito positivo, unitamente  ad una presenza pari almeno al 

90% delle ore totali, consentità il rilascio di un attestato di A.S.P.P che certifica la 

frequenza al corso. 

 

10.10  Incontri di cantiere 

 Il progetto nasce dalla collaborazione con la scuola edile di Modena, grazie 

ad una convenzione stipulata  tra quest’ultima e il nostro Istituto, esso ha 

l’obbiettivo di introdurre gli alunni delle classi quarte alle esperienze pratiche di 

cantiere ed ad un corretto uso dei DPI. Sono previsti tre Moduli di 3 ore ciascuno: 

1°Modulo presso l’ Istituto prevede di illustrare i principali rischi in cantiere e DPI. 

Il docente presenterà casi concreti, mediante l'ausilio di video/slide e, dopo una 

breve illustrazione del contesto, solleciterà un confronto tra i discenti finalizzata alla 

corretta individuazione e sensibilizzazione dei rischi presenti e dell'uso appropriato 

dei relativi DPI. 

2°Modulo, presso la Scuola edile di Modena,  si articola in due fasi: A) presentazione 

e corretto approccio in sicurezza all'uso delle attrezzature di cantiere (betoniera, 

sega circolare, clipper); B) presentazione e realizzazione di manufatti semplici 

(costruzione piccolo muro, legatura ferri per gabbia metallica per cls). 

Il gruppo degli allievi verrà diviso in due gruppi e a turno si avvicenderanno per 

svolgere le due fasi. 

3°Modulo: presso la Palestra della scuola edile di Modena.  

In questo modulo si procede alla presentazione ed esercitazione all'uso dei DPI 

anticaduta. Con una breve illustrazione teorica verranno presentati i DPI 

anticadute; si passerà poi a farli indossare correttamente agli allievi per poi 

procedere ad una breve esercitazione da svolgersi su un piano inclinato. 
  

10.11  Radio-Activity 

Il progetto è ideato dalla Fondazione/Scuola di Musica “G. C. Andreoli”, con 

la supervisione tecnica e logistica di Radio Pico (Mirandola), per favorire 

l’aggregazione e lo spirito di gruppo, usando come mezzo una stazione radio. 

L’obiettivo è di creare uno spazio comune dove si possa parlare, discutere e 

promuovere le attività scolastiche in generale, ma anche e soprattutto le attività 

musicali e culturali dei ragazzi dell’area Nord. 

L’iniziativa  si rivolge ai ragazzi della scuola che sono interessati e incuriositi dal 

mondo della Radio e che verranno coinvolti in orario pomeridiano extracurricolare. 
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L’esperto che seguirà gli studenti è Giorgio Borgatti, insegnante della Fondazione 

Scuola di Musica “G. C. Andreoli” e direttore artistico e organizzativo del radio web 

RadioActivity, canale  rock di Radio Pico Mirnadola.  

Il progetto prevede una serie di lezioni propedeutiche alla realizzazione della radio 

web e la successiva creazione all’interno della Scuola del punto di accesso per la 

diretta radio. 

 

10.12  A scuola di Rock 

Il progetto è ideato dalla Fondazione/Scuola di Musica “G. C. Andreoli” e si 

rivolge ai ragazzi dell’Istituto che posseggano almeno una conoscenza musicale 

tecnico-strumentale di base. 

Si propone l’obiettivo di migliorare, grazie all’aiuto di un professionista,  il livello 

qualitativo, di perfezionare la tecnica esecutiva degli studenti coinvolti. 

L’esperto che seguirà gli studenti è Giorgio Borgatti, insegnante della Fondazione 

Scuola di Musica “G. C. Andreoli” e gli incontri si terranno nel corso dell’anno 

scolastico in corso, in orario pomeridiano extracurricolare. 

  

10.13  Un treno per Auschwitz 

Il campo di sterminio di Auschwitz, luogo simbolo della violenza nazista, sarà 

meta anche quest'anno per gli studenti dell’Istituto “I. Calvi”, al progetto - che 

gode del riconoscimento ufficiale della Presidenza della Repubblica e della 

collaborazione del Comune e della Provincia - aderiscono diverse scuole. 

L'iniziativa rappresenta una consolidata tradizione culturale e nel 2012 immutato 

resta l'impegno nella formazione e nel coinvolgimento dei partecipanti, in momenti 

formativi e rielaborativi dell’esperienza. Il viaggio verso Cracovia inizierà il 25 

gennaio e si concluderà il 30 gennaio e sarà, come di consueto, animato da 

diverse iniziative che permetteranno a giovani e adulti di incontrarsi, dialogare, 

viaggiare per costruire memoria e assumere responsabilità. L'idea che anima il 

progetto è l'incontro di una generazione di cittadini europei anagraficamente e 

linguisticamente non dissimili da coloro che furono deportati sui treni dello sterminio 

60 anni fa, perché gli studenti non si sentano spettatori di una storia confezionata, 

ma attori di un destino comune che ha radici comuni anche nella tragedia di 

Auschwitz.  

 

10.14 Educazione alla salute 

I progetti dell’Educazione alla Salute si occupano del benessere, dello “star 

bene” degli studenti, a scuola ma non solo. 

Le attività e gli interventi, pur con un numero limitato di ore, vengono generalmente 

svolte nelle singole classi ed affidate ad operatori dell’AUSL del distretto di 

Mirandola, in grado di fornire le competenze necessarie per affrontare le varie 

tematiche. Ambiti privilegiati di intervento sono l’Educazione all’affettività, alla 

sessualità e alla relazione, la lotta contro il fumo e le sostanze dannose legali e 

illegali, l’alimentazione. Vengono anche organizzati incontri ed esperienze con 

associazioni impegnate in ambiti di grande importanza sociale e umanitaria, quali 

l’AVIS, l’ADMO, la Croce Rossa. 

Nei limiti del possibile, e senza “gravare” in modo particolare sulle attività 

didattiche, vengono anche organizzati interventi promossi da altri soggetti, 

istituzionali o privati, che affrontano le tematiche legate alla Salute: ovviamente, 
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prima di promuovere ogni tipo di intervento, il Dirigente Scolastico e l’insegnante 

referente per l’Educazione alla Salute ne valutano la pertinenza, l’opportunità e la 

portata educativa. 

 

11   CONFERENZE  

Nei processi di formazione e di educazione, un ruolo chiave rivestono gli 

incontri degli studenti con esperti delle diverse discipline; il fine, oltre che 

conoscitivo,  è che i ragazzi imparino a misurarsi in modo diretto e stimolante con 

tematiche e problematiche di interesse generale e disciplinare, ma anche con 

registri linguistici e comunicativi che si riveleranno essenziali per affrontare, nel futuro 

prossimo, il mondo del lavoro e dello studio, in maniera consapevole e critica. 

Per tale ragione si prevedono, nel corso dell’anno scolastico, conferenze e incontri 

con esperti di diversi settori. 

 

11.1  La scuola incontra gli esperti  

Per approfondire le conoscenze degli studenti dell’Indirizzo geometri 

nell’ambito architettonico urbanistico si prevedono due conferenze a cura 

dell’Architetto M. Ronconi (Laboratorio di progettazione urbana e territoriale 

dell’Università di Ferrara, Dipartimento di Architettura): 

- Nuove sfide e nuovi strumenti per l’urbanistica contemporanea: le 

novità introdotte dalle recenti normative in materia di pianificazione 

urbanistica e territoriale 

- Attori, riti e miti di una città d’inizio secolo: come sta cambiando il 

rapporto fra cittadino e spazio pubblico in una città della media 

provincia italiana. 

Per sensibilizzare gli studenti nei confronti del patrimonio culturare del territorio e 

avvicinarli all’archeologia come elemento della pianificazione territoriale sono 

previsti due incontri con l’archeologo Paolo Campagnoli: 

- Cosa è l’archeologia oggi: introduzione all’archeologia attuale, con 

riferimenti agli ambiti di ricerca che consentono di delineare un quadro 

completo del passato; 

- A cosa serve l’archeologia oggi e come può servire a migliorare la 

qualità della vita e del territorio: riflessione sulle ricadute pratiche e 

concrete che l’archeologia può avere non solo nella vita culturale ma 

anche socio-economica di una comunità.  

Su un tema estremamente attuale come quello dell’agricoltura sostenibile si è 

previsto un incontro con esperti della BASF, azienda chimica leader a livello 

globale, concretamente impegnata sul fronte della sostenibilità, impegnata  nel 

coadiuvare gli agricoltori a muoversi verso un’agricoltura sostenibile grazie 

all’innovazione e ai costanti investimenti in ricerca e sviluppo.Per favorire  la 

conoscenza e la valorizzazione dei prodotti agro-alimentari di qualità ottenuti con 

tecniche rispettose della salute dell’uomo e dell’ambiente si terrà un incontro con 

un esperto con l’obiettivo di promuovere tra gli studenti una corretta informazione 

sulle caratteristiche dei prodotti alimentari, sui disciplinari di produzione utilizzati per 

ottenerli ed i controlli previsti per mantenere queste caratteristiche di eccellenza. ll 

calendario potrà arricchirsi di ulteriori interventi nel corso dell’anno scolastico. 
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12  VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE TECNICHE  

La Scuola inserisce nel piano dell’offerta formativa, su proposta dei Consigli di 

Classe e della Commissione preposta, e sulla base dei criteri deliberati in seno al 

Collegio dei Docenti, un piano di massima di visite tecniche e culturali e di viaggi di 

istruzione, ritenuti momenti di crescita fondamentali per gli studenti. 

Come da regolamento e secondo quanto deliberato dal Consiglio di Istituto, ogni 

classe, durante l’anno scolastico, potrà fare un viaggio di istruzione e al massimo 

quattro visite tecnico-culturali; condizione indispensabile per le uscite è l’adesione 

di almeno tre quarti degli studenti alle singole iniziative proposte. 

Esulano dal numero di uscite stabilito le partecipazioni a manifestazioni ed eventi 

legati a concorsi cui le classi abbiano aderito. 

 

12.1 Viaggi di istruzione per l’indirizzo Agrario 

Classi Meta  

Prime Portofino, San Fruttuoso (I C, ID, IH) 

Volterra e Cecina (I A, IB) 

Seconde Tarvisio 

Terze Costa Amalfitana 

Quarte Non definita 

Quinte Strasburgo (solo VC) 

 

12.2 Visite tecniche per l’indirizzo Agrario 

Classi prime sezione meta 

 A - Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: 

A.M. Masina) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: A. 

D’Eugenio) 

 B - Museo Civico Archeologico “G. Ferraresi”, 

Stellata (docente: M. Gasperini) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: 

A.M. Masina) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: E. 

Garusi) 

 C - Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: 

A.M. Masina) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: R. 

Bellodi) 

-  

 D - Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: 

A.M. Masina) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: S. 

Baraldi) 

 H - Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: 

A.M. Masina) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: R. 

Bellodi) 
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Classi seconde sezione meta 

 A - Vivaio di piante ornamentali (docente: M. 

Vacchi) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: 

A.M. Masina) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: A. 

D’Eugenio) 

- Parco fluviale del Mincio (MN) (docente: M. 

Vacchi) 

- Vivai di Santa Giustina  in colle (PD) 

(docente: M. Vacchi) 

- Comacchio  

 B - Vivaio di piante ornamentali (docente: M. 

Vacchi) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: M. 

Gasperini) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: E. 

Garusi) 

- Parco fluviale del Mincio (MN) (docente: M. 

Vacchi) 

 C - Vivaio di piante ornamentali (docente: M. 

Vacchi) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: O. 

Careddu) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: R. 

Bellodi) 

- Parco fluviale del Mincio (MN) (docente: M. 

Vacchi) 

- Life learning center, Liceo scientifico “M. 

Morandi”, Finale Emilia (MO) (docente: C. 

Breveglieri) 

 D - Vivaio di piante ornamentali (docente: 

Vacchi) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: M. 

Gasparini) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: S. 

Baraldi) 

- Parco fluviale del Mincio (MN) (docente: M. 

Vacchi ) 

 

Classi terze sezione meta 

 A - Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: A. 

D’Eugenio) 

 B - Life learning center, Liceo Scientifico “M. 

Morandi”, Finale Emilia (docente: C. Maini) 

- Azienda VM motori, Cento (docente: D. 

Vancini) 

- Impianto idrovoro delle Pilastresi, Stellata 
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(docente: D. Vancini) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: E. 

Garusi) 

 C - Life learning center, Liceo Scientifico “M. 

Morandi”, Finale Emilia (docente: C. Maini) 

- Azienda VM motori, Cento (docente: D. 

Vancini) 

- Impianto idrovoro delle Pilastresi, Stellata 

(docente: D. Vancini) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: R. 

Bellodi) 

 

Classi quarte sezione meta 

 B - Azienda Nunhems, S. Agata (BO) e 

Impianto  biogas, S. Giovanni P. 

(BO)(docente: D. Vancini) 

- Parco Sigurtà, Valeggio sul Mincio (VR) 

(docente: G. Accetta) 

- Azienda agricola Valtulini; Concordia 

(MO)(docente: E. Pignatti) 

- Museo del Balsamico, Spilamberto 

(MO)(docente: B: Zappaterra) 

 C - Azienda Nunhems, S. Agata (BO) e 

Impianto  biogas, S. Giovanni P. 

(BO)(docente: D. Vancini) 

- Parco Sigurtà, Valeggio sul Mincio (VR) 

(docente: G. Accetta) 

- Azienda agricola Valtulini; Concordia 

(MO)(docente: E. Pignatti) 

- Museo del Balsamico, Spilamberto 

(MO)(docente: B: Zappaterra) 

 

Classi quinte sezione meta 

 A - Mostra “Gli anni folli”, Palazzo dei Diamanti, 

Ferrara (docente: V. Parenti) 

- Sapori senza maschera, Centro “La 

pandurera”, Cento (docente: E. Ardizzoni) 

- Il Vittoriale, Gardone (Docente: V. Parenti) 

 B - Mostra “Gli anni folli”, Palazzo dei Diamanti, 

Ferrara (docente: B. Zappaterra) 

- Sapori senza maschera, Centro polivalente 

“La pandurera”, Cento (docente: E. 

Ardizzoni) 

- Il Vittoriale, Gardone (Docente: B. 

Zappaterra) 

 C - Mostra “Gli anni folli”, Palazzo dei Diamanti, 

Ferrara (docente: V. Parenti) 
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- Sapori senza maschera, Centro “La 

pandurera”, Cento (docente: E. Ardizzoni) 

- Acetaia “Le aperte”, San Felice s/P (MO) 

- Vivaio e cantina, Rauscedo (UD) (docente: 

E. Ardizzoni) 

- Il Vittoriale, Gardone (Docente: B. 

Zappaterra) 

 

12.3 Viaggi di istruzionee per l’indirizzo Geometri 

 

Classi Meta  

Prime Conero, Frasassi 

Seconde Roma (Vaticano, Foro Romano, Via Appia) 

Terze Roma, visita al Senato 

Quarte Strasburgo  

Quinte Monaco di Baviera 

 

12.4 Visite tecniche per l’indirizzo Geometri 

 

Classi prime sezione meta 

 E - Museo della comunicazione “G. Pelegalli”, 

Bologna (docente: D. Gallerani) 

- Museo della scienza e della tecnica, 

Firenze (docente: D. Gallerani) 

- Museo Civico Archeologico “G. Ferraresi”, 

Stellata (docente: A. Pederzani)) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: C. 

Cavicchioli) 

 F - Museo della ceramica, Castello di 

Spezzano, Fiorano modenese (MO) 

(docente: A. Molinari) 

- Museo della comunicazione “G. Pelegalli”, 

Bologna (docente: D. Gallerani) 

- Museo della scienza e della tecnica, 

Firenze (docente: D. Gallerani) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: S. 

Baraldi) 

 

 G - Museo della ceramica, Castello di 

Spezzano, Fiorano modenese (MO) 

(docente: A. Molinari) 

- Museo della comunicazione “G. Pelegalli”, 

Bologna (docente: D. Gallerani) 

- Museo della scienza e della tecnica, 

Firenze (docente: D. Gallerani) 

- Teatro Sociale di Finale Emilia (docente: S. 

Baraldi) 
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Classi seconde sezione meta 

 E - Teatro sociale di Finale Emilia (MO) 

(docente: A. Pederzani) 

- Teatro sociale di Finale Emilia (MO) 

(docente: C. Cavicchioli) 

- Radiotelescopio, Medicina (BO)(docente: 

D. Gallerani) 

- Oasi di Val Campotto, Argenta (FE) 

(docente: L. Baraldi) 

- Museo Lamborghini, Dosso (FE) (docente: 

D. Gallerani) 

- Museo di anatomia comparata, Modena 

(docente: L. Baraldi) 

- Laboratorio dei materiali, Mirandola 

(docente: M. Speciale) 

 F - Teatro sociale di Finale Emilia (MO) 

(docente: E. Govoni) 

- Teatro sociale di Finale Emilia (MO) 

(docente: E. Garusi) 

- Radiotelescopio, Medicina (BO)(docente: 

D. Gallerani) 

- Museo Lamborghini, Dosso (FE) (docente: 

D. Gallerani) 

 

Classi terze sezione meta 

 E - Museo della memoria di Ustica, Bologna 

(docente: S. Misitano) 

- Azienda “Gambale tegole”, Mirabello (FE) 

(docente: G. Sciumè) 

- Impianto idrovoro “Le Pilastresi”, Consorzio 

di Bonfica di Burana, Stellata (FE) (docente: 

E. Cioli) 

 F - Museo della memoria di Ustica, Bologna 

(docente: S. Misitano) 

- Azienda “Gambale tegole”, Mirabello (FE) 

(docente: G. Sciumè) 

- Impianto idrovoro “Le Pilastresi”, Consorzio 

di Bonfica di Burana, Stellata (FE) (docente: 

E. Cioli) 

 

Classi quarte sezione meta 

 E - Teatro Sociale di Finale Emilia 

(MO)(docente: M. Pola) 

- I ponti di Calatrava, Reggio Emilia 

(docente: M. Speciale) 

 F - Teatro Sociale di Finale Emilia 

(MO)(docente: M. Pola) 
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- Opere di Calatrava, Reggio Emilia 

(docente: M. Speciale) 

 

Classi quinte sezione meta 

 E - Assemblea legislativa regionale, Bologna 

(docente: S. Misitano) 

 F - Assemblea legislativa regionale, Bologna 

(docente: S. Misitano 

 

13  SERVIZI ED ATTIVITA’ AGGIUNTIVE 

 

13.1 Sportello “Free entry” 

A scuola è presente il servizio di ascolto e consulenza per studenti e docenti, 

chiamato “Free Entry”, svolto da esperti dell’A.S.L. nell’ambito del piano territoriale 

di prevenzione delle dipendenze.  

L’attività si svolge da ottobre a maggio con cadenza settimanale. 

Il servizio viene presentato ogni anno a docenti e studenti, soprattutto a quelli delle 

classi prime, anche attraverso un incontro di conoscenza con lo psicologo che 

spiega direttamente ai ragazzi le finalità e le caratteristiche del Free Entry. 

I colloqui sono momenti gestiti dallo psicologo nel rispetto della privacy e 

avvengono in un’aula deputata. 

 Vanno ricordate le modalità di accesso: in forma diretta, prendendo un 

appuntamento con lo stesso esperto, oppure invitando i ragazzi a parlarne con il 

docente coordinatore o con qualche insegnante, compreso l’insegnante referente 

che poi avrà cura di riferirlo allo psicologo. 

 Durante il colloquio, l’assenza dello studente va indicata sul registro di classe nelle 

annotazioni, (cercando di prestare attenzione che non si tratti di una temporanea 

uscita “strategica”). 

Il servizio è rivolto anche ai docenti e nel caso si renda necessario prevede anche 

attività sul gruppo classe; esse vengono condivise dai docenti che sono coinvolti al 

fine di gestire particolari situazioni di disagio presenti all’interno della classe. 

I rapporti di organizzazione, monitoraggio e comunicazione tra la scuola e il servizio 

sono curati dal docente individuato come funzione per il successo scolastico. 

 

13.2  Centro  di Documentazione  

Il Centro di Documentazione si propone di  raccogliere, archiviare e mettere 

a disposizione la  documentazione didattica d’Istituto, al fine di costituire un centro 

di risorse e rappresentare una “memoria” storica della scuola.  

In particolare si occupa di: 

 Progetti d’istituto 

 Concorsi   

 Esperienze e laboratori didattici  

 Documentazione di aggiornamento 

 Materiali e tesi prodotti dagli studenti  

 Attività svolte in collaborazione con il territorio  

 Risultati attinenti a temi come la valutazione, la dispersione scolastica, 

l’orientamento e i livelli  di soddisfazione emersi dai monitoraggi. 
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13.3  Centro Servizi alla Persona   

Il Centro Servizi alla Persona (CSP) nasce dall’accordo in rete delle scuole del 

distretto scolastico n° 16 e d’intesa con i Comuni, il Distretto Sanitario n°2 dell’ASL di 

Modena. Ha sede presso l’Istituto ma esplica una funzione su tutto il territorio 

distrettuale. Il CSP opera nel distretto n° 16, caratterizzato dalla maggiore distanza 

dal comune capoluogo di provincia,  e da un territorio vasto e diffuso, pertanto 

intende sopperire, in parte, alla distanza di centri provinciali quali CDE/CDH . 

La diffusione della scuole nel distretto richiede comunque almeno un buon servizio 

informativo, a tal fine si è attivato da subito un sito web che sarà mantenuto 

aggiornato, con libri e materiali disponibili. 

Il CSP si occupa principalmente di: 

1) raccolta e catalogazione di progetti ed esperienze didattiche già realizzate nei 

diversi ordini di scuola del distretto scolastico; 

2) Acquisto di materiali di lavoro: pubblicazioni, riviste ed altro; 

3) Organizzazione corso di aggiornamento sulla disabilità e sui DSA; 

4) Acquisto di nuove tecnologie e apparecchiature che saranno messe a 

disposizione delle scuole sotto forma di comodato d’uso gratuito. 

 

Obiettivi progettati 

a) Proposte da parte del nucleo del Centro di obiettivi di lavoro e di ricerca per 

l’efficacia educativa e didattica dell’integrazione, al fine di fare assumere 

una più forte centralità dell’integrazione nel contesto della classe,  

b) promuovere e valorizzare i casi più riusciti di integrazione, 

c)  diffondere i progetti di scuola/lavoro in collaborazione con i servizi del 

distretto sanitario e dei servizi sociali dei comuni (FIL) 

 

Ricaduta territoriale 

In questi anni si è costruita la collaborazione con gli enti territoriali, con lo scopo di 

migliorare il servizio e per comprendere i bisogni nel nostro territorio, , anche 

attraverso la presenza di figure degli enti nel nucleo di lavoro a carattere misto. 

I comuni dell’Area Nord stanno collaborando con le scuole per la traduzione 

dell’accordo di programma tenendo conto del territorio del distretto.  

E’ operante una commissione formata, oltre che dai dirigenti scolastici 

rappresentativi dei diversi ordini di scuola, dal sindaco referente per l’Associazione 

dei Comuni, e dal servizio NPI dell’ASL per definire l’applicazione dell’accordo di 

programma provinciale. 

Si è  costruito un proficuo rapporto con le associazioni di volontariato, impegnate 

per l’inserimento lavorativo o per il sostegno assistenziale dei disabili, come 

collaboratori esterni e utenti del servizio. Nel territorio del distretto sono diverse  le 

associazioni di volontariato con le quali è possibile avere rapporti di proficua 

collaborazione. 

Le strutture del Centro sono state messe a disposizione anche per le scuole materne 

paritarie del distretto. 

Il buon rapporto di collaborazione con il servizio di neuropsichiatria ed in genere 

con il Distretto n° 2 dell’AUSL è confermato dalla presenza costante di un operatore 

del servizio e da un’importante iniziativa di informazione e discussione sulle 

problematiche del servizio rivolta agli educatori. 
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13.4  Il Centro Sportivo d’Istituto e le scienze motorie 

Nella scuola le attività motorie e sportive contribuiscono alla formazione della 

persona e del cittadino agevolando la ricerca delle attitudini individuali, il 

superamento dei propri limiti, l’acquisizione di maggiore sicurezza, l’evoluzione del 

senso civico. 

La scoperta del continuo mutare della propria corporeità e l’adattamento 

adeguato delle proprie capacità condizionali e coordinative tende a creare la 

consapevolezza che le attività motorie e sportive siano intese come strumenti per la 

tutela del benessere psico-fisico, per il mantenimento della propria autonomia, per 

la salvaguardia di equilibrate relazioni con gli altri e con l’ambiente. 

A tal fine parallelamente alle attività curricolari agli studenti dell’istituto sono offerte 

le attività del Centro Sportivo Scolastico: proposte in forma addestrativa e/o 

agonistica per la valorizzazione e potenziamento delle abilità e competenze 

dimostrate nel corso delle lezioni, incontrano l’interesse dei singoli studenti 

impegnandoli negli sport che maggiormente li attraggono. Superando l’ordinaria 

suddivisione per classi, sezioni, età e sesso, ragazze e ragazzi possono partecipare 

liberamente e gratuitamente al Corso per Arbitri di Calcio conseguendo la tessera 

ufficiale dell’Associazione Italiana Arbitri (A.I.A.), ai Giochi Sportivi Studenteschi di 

Corsa Campestre, Atletica Leggera su Pista, Calcio a 7 outdoor, Calcio a 5 indoor, 

Tennis-tavolo, Rugby, Pallavolo, Pallacanestro, Nuoto; il Gioco degli Scacchi è 

praticato sia in orario curricolare che extracurricolare non solo per mantenere 

elevata la tradizione legata alla persona di Ignazio Calvi, valente giocatore e 

studioso di scacchi, ma anche per l’opportunità di far comprendere agli studenti 

quanto competizione e agonismo possano essere espressi anche attraverso le 

facoltà cognitive e psicologiche oltre quelle fisiche e motorie. 

Gli studenti per la pratica delle attività motorie e sportive hanno a disposizione 

diversi spazi e strumenti: 

 La palestra dell’Istituto e la palestra del Liceo “M. Morandi” per la pratica 

delle lezioni curricolari e lo svolgimento del gruppo sportivo pomeridiano. Gli 

attrezzi  disponibili permettono applicazioni individuali e di squadra; alcuni 

attrezzi speciali consentono esercitazioni per  studenti temporaneamente 

esonerati ed in fase di riabilitazione, nonché ai ragazzi diversabili;  

 le palestre, la piscina e la pista del Centro Sportivo Comunale sono offerti in 

opzione alle classi o gruppi che intendono svolgere attività speciali assistite 

da istruttori o tecnici esperti in diversi settori (tennis, nuoto, pattinaggio, 

triathlon, arti marziali); 

 le palestre private “Power Line” e “Hangar” sono utilizzate in convenzione per 

l’apprendimento delle modalità fondamentali di allenamento della forza 

muscolare con attrezzi e macchine specifici; 

Gli ambienti all’aperto recintati e delimitati dell’Istituto comprendono: un campo 

da calcio a 7, un campo polivalente in erba, due parchi piantumati, una pedana 

per le specialità di lancio, una pedana con piano di caduta in sabbia per le 

specialità di salto in lungo, un rettilineo asfaltato per le corse veloci 60 e 100 mt.; gli 

ampi spazi dell’Azienda Agricola d’Istituto sono utilizzati nella preparazione e 

svolgimento della Corsa Campestre Distrettuale, per lo studio e le applicazioni dell’ 

Orienteering. 
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13.5  Volontariato  

Per valorizzare la scuola come luogo di sviluppo di collaborazioni con altre 

istituzioni presenti sul territorio, è stato siglato uno specifico accordo tra la Provincia 

di Modena, l’Associazione Scuole Autonome della provincia, l’Ufficio Scolastico 

regionale di Modena e il Centro Servizi per il Volontariato. Tale accordo consente di 

affrire agli studenti la possibilità di vivere esperienze guidate di volontariato sia 

durante l’anno scolastico che nel periodo estivo. Nello specifico, in accordo con in 

Centro Servizi Volontariato di Mirandola, gli studenti del triennio vengono informati 

sul mondo del volontariato e viene offerta loro la possibilità di svolgere stage, in 

orario pomeridiano, presso associazioni di volontariato del territorio; vengono, 

inoltre, proposte esperienze di volontariato estivo presso orgazizzazioni di 

volontariato (progetto SAYES). 

Agli studenti delle classi quinte viene offerta la possibilità di accostarsi alla 

protezione Civile locale, grazie ad un breve stage che si tiene un sabato 

pomeriggio e la domenica mattina successiva, nel periodo primaverile. 

 

Donazione di sangue. 

In collaborazione con l’AVIS di Finale Emilia, l’Istituto sensibilizza gli studenti 

con incontri specifici sul tema della donazione del sangue ed organizza, per i 

maggiorenni, la prima donazione. 

 

14.   RAPPORTI CON L’UTENZA  

 

14.1  Il dialogo con le famiglie  

E’  uno degli assunti valoriali principali della Scuola.  

Premesso che i genitori possono riunirsi nella scuola in forma autonoma, previo 

accordo col Dirigente Scolastico, e costituirsi in Comitato, sono diversi i momenti 

dell’anno scolastico che offrono alle famiglie la possibilità di entrare in contatto con 

la scuola: 

1. partecipazione agli organi collegiali (Consigli di Classe - Consiglio d'Istituto); 

2. colloqui individuali settimanali con i docenti; 

3. due ricevimenti generali, di norma convocati subito dopo la fine del trimestre e 

a metà pentamestre; 

4. momenti di incontro specifici su invito dei docenti coordinatori o su richiesta 

delle famiglie. 

Per permette ai genitori di conoscere assenze, voti ed eventuali note 

disciplinari di ogni studente nelle diverse materie, è istituito il registo on line, 

consultabile attraverso il sito web della scuola. 

Il servizio non è sostitutivo dei colloqui con gli insegnanti che rimangono la modalità 

fondamentale del rapporto scuola-famiglia. A ciascuno studente viene assegnata 

una password per assicurare la tutela della privacy. 

Su richiesta dei genitori l'Istituto dispone la progettazione, l'organizzazione e la 

gestione di corsi di formazione per genitori su tematiche di interesse educativo 

generale.  

L’Istituto inoltre organizza incontri periodici per le famiglie degli studenti con DSA, 

per conoscere meglio le problematiche del percorso scolastico di questi ragazzi e 

per vivere un momento di utile confronto. 
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Infine le famiglie sono convocate in occasioni significative e la loro presenza è 

sempre gradita alle conferenze e agli incontri che la scuola regolarmente 

organizza. 

 

14.2  Il patto di corresponsabilita’ 

A partire dall’anno scolastico 2008-2009 i genitori sono chiamati a siglare il 

Patto di corresponsabilità, un contratto formativo che lega famiglie e docenti a 

perseguire insieme l’obiettivo educativo per gli studenti (art. 5 bis dello Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti, DPR 235 del 21/11/2007).  

Si tratta di un documento importante, che mette in evidenza il contratto educativo 

fra scuola, studenti e famiglie. Ogni soggetto coinvolto ha precisi doveri. Il patto 

vuole rendere consapevoli e impegnare famiglie e studenti, fin dal momento 

dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa e 

ad assumersi, ciascuno secondo il proprio ruolo, la responsabilità del percorso 

formativo, in un’ottica di collaborazione concentrata sui seguenti ambiti: finalità 

educative e formative; accoglienza degli studenti; integrazione degli studenti con 

disabilità; ambiente scolastico; sorveglianza, vigilanza, sicurezza e privacy; strutture 

e strumenti per la didattica; tecnologie multimediali ed informatiche; regolamento 

di istituto e relative sanzioni; valutazione; visite d’istruzione. 

Per la lettura del testo integrale si consulti l’Allegato A al presente Piano dell’Offerta 

Formativa oppure l’home page del sito web dell’Istituto: http://www.iis-calvi.it  

 

14.3   Il docente coordinatore di classe  

Viene nominato dal Dirigente scolastico all’inizio dell’anno scolastico tra i 

docenti del Consiglio di Classe. E’ il docente di riferimento per i colleghi, gli alunni e 

i genitori: in particolare ha, tra gli altri, il compito di favorire la comunicazione tra 

scuola e famiglie. Sul sito internet dell’Istituto è consultabile l’elenco dei coordinatori 

di classe nominati per il corrente anno scolastico. 

 

14.4  Comunicazione interna ed esterna 

Le informazioni scolastiche di carattere generale vengono diffuse attraverso 

lettere e circolari consegnate o lette agli alunni, per i genitori. 

In merito ad assenze, entrate e uscite degli studenti, e relativamente ad interventi 

educativi o disciplinari, i genitori possono essere avvertiti in forma diretta, telefonica, 

via e-mail, o in forma scritta.  

Le comunicazioni di interesse pubblico vengono affisse negli spazi appositamente 

allestiti nell’edificio scolastico.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.iis-calvi.it/
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14.5  Gli organi rappresentanti dei genitori 

Il processo educativo nella scuola si costruisce in primo luogo nella 

comunicazione tra docente e studente e si arricchisce in virtù dello scambio con 

l'intera comunità che attorno alla scuola vive e lavora. In questo senso la 

partecipazione al progetto scolastico da parte dei genitori è un contributo 

fondamentale. Gli Organi collegiali della scuola, che - se si esclude il Collegio dei 

Docenti - prevedono sempre la rappresentanza dei genitori, sono tra gli strumenti 

che possono garantire sia il libero confronto fra tutte le componenti scolastiche sia il 

raccordo tra scuola e territorio, in un contatto significativo con le dinamiche sociali. 

 

 

 
 

 

14.6  Gli organi rappresentanti degli studenti 

Lo studente è il soggetto dell’azione educativa della scuola e la sua 

formazione sociale, culturale e professionale è strettamente collegata ad una sua 

partecipazione attiva alla vita scolastica. 

Tale partecipazione si concretizza nell’esercizio di voto per l’elezione dei 

rappresentanti degli studenti in seno agli organi collegiali della scuola e nella 

eventuale partecipazione agli stessi. 
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15  RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

L’autonomia scolastica colloca gli istituti nel territorio ed essi trovano punti di 

riferimento fondamentali nelle istituzioni, nei settori economico-produttivi, nei servizi 

e nell’associazionismo del volontariato locale. Si tratta, dunque, di un nuovo ruolo 

sul piano delle relazioni di tipo orrizzontale. Le istituzioni scolastiche, consapevoli di 

questa nuova identità, si sono dotate di un’organizzazione di rappresentanza 

provinciale e regionale. Lo Stato su alcuni atti fondamentali, compresi quelli di 

finanziamento derivato, esercita ancora un controllo diretto attraverso i Centri 

Servizi Amministrativi e soprattutto attraverso gli Uffici Scolastici Regionali, che 

rivestono  il ruolo di strutture burocratiche sovraordinate. Si sono fortemente 

intensificati i rapporti con le rappresentanze istituzionali, Comuni e Distretti Sanitari e 

gli Enti di Formazione Professionale; particolarmente indicativo è il rapporto con la 

Provincia di Modena, specialmente con l’Assessorato all’Istruzione  e Formazione 

Professionale:  sono, infatti,  in essere importanti convenzioni per la gestione degli 

edifici scolastici, assieme ad interventi tesi a sostenere la qualità e l’innovazione 

dell'attività formativa. Strumenti operativi quali convenzioni, accordi di programma  

o protocolli d’intesa sono forme abbastanza nuove con le quali l’istituto si è 

misurato, traendone vantaggi sul piano operativo. Va segnalato il concreto 

rapporto con il Comune di Finale Emilia che pone grande attenzione, nutre 

aspettative e mostra spirito di collaborazione con l’Istituto “I. Calvi”, pur avendo un 

bacino d’utenza marcatamente intercomunale ed interprovinciale (Modena, 

Bologna, Ferrara e Mantova). Preme segnalare, altresì, che, anche se non ha 

specifici obblighi in merito, il Comune di Finale ha erogato importanti contributi 

finanziari per l’innovazione ed il buon funzionamento della scuola. Rispetto al 

privato, nelle diverse espressioni, si sono intensificate varie forme di relazione, 

particolarmente utili per migliorare la qualità e le potenzialità strumentali della 

scuola: ci riferiamo al rapporto con gli istituti di credito, in particolare le Fondazioni 

bancarie, la Camera di Commercio, le Associazioni di sindacato. Queste relazioni 

sono particolarmente importanti ed è negli obiettivi dell'Istituto di potenziare e 

valorizzare al massimo ogni possibile forma di collaborazione, anche per 

l’importanza che hanno avuto, fino ad ora, tali soggetti nell’erogazione di contributi 

a favore dell’Istituto. 

Gli orientamenti politici verso una maggiore intensificazione delle esperienze 

d’alternanza scuola-lavoro porteranno alla creazione di un maggior numero di 

sinergie e di rapporti con le aziende di settore presenti sul territorio, bacino d’utenza 

della scuola. 

Occorre, infine, considerare come la dimensione del territorio si esplica in 

particolare in un senso di maggiore responsabilità rispetto gli utenti e alle famiglie in 

relazione ai risultati di formazione del servizio scolastico erogato: 

 Convenzione con la Provincia di Modena relativa all’osservatorio della 

qualità del servizio scolastico, all’assegnazione ed utilizzazione delle strutture 

edilizie, al funzionamento e alla manutenzione degli istituti scolastici. 

 Convenzione con il Comune di Finale Emilia per la gestione dell’impianto di 

fitodepurazione,  

 Accordo di programma e accordo locale e convenzioni conseguenti con il 

distretto Sanitario n° 2 dell’ASL di MO per l’integrazione scolastica, per 

l’assistenza e l’utilizzo dei servizi sociali 
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 Accordo di rete fra le scuole di Finale e convenzione con il Banco S. Prospero 

e S. Gemignano per il servizio di Cassa, 

 Convenzione con ARPA Emilia Romagna per la trasmissione di dati relativi alla 

capannina metereologica  

 Adesione alla rete delle scuole autonome della Provincia di Modena (ASA-

MO), 

 Adesione alla rete degli Istituti Agrari del centro-nord, 

 Accordi per la realizzazione di nuovi laboratori e strumentazioni sulla base di 

finanziamenti della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, Camera di 

Commercio di Modena e Comune di Finale Emilia, 

 Accordi di progetto con CAIP di Bologna e Modena per la realizzazione di 

progetti dimostrativi nell’ambito dell’Azienda Agraria. 

 

16 UFFICI E SERVIZI DELLA SCUOLA 

 

16.1L’organigramma 
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16.2 Le funzioni strumentali 

 Sono incarichi di natura temporanea, istituiti per il coordinamento di attività 

prevalentemente didattiche, riferite ad aree ritenute strategiche per la piena 

realizzazione della scuola dell'autonomia. Il Collegio dei docenti indica quali sono le 

competenze prioritarie per rispondere ai compiti necessari alla realizzazione del 

P.O.F. e, successivamente, i docenti, che ne abbiano interesse, presentano la 

relativa domanda. 
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16.3 I dipartimenti 

 Il nuovo ordinamento degli istituti tecnici richiede che la progettazione 

formativa sia sostenuta da forme organizzative che pongano al centro delle 

strategie didattiche la didattica laboratoriale, percorsi di apprendimento in contesti 

reali, il raccordo con altri istituti scolastici ed enti locali; a questo fine sono previsti i 

dipartimenti, quale supporto alla didattica e alla progettazione, per favorire un 

maggiore raccordo tra i vari ambiti disciplinari, per realizzare interventi in relazione 

alla didattica per competenze, all’orientamento e alla valutazione degli 

apprendimenti (D.P.R. 15/03/2010, Art. 8, c. 3). 
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16.4 Informazioni utili 

 

Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento 

 

I Docenti ricevono settimanalmente secondo il calendario consegnato agli 

studenti nel mese di ottobre 2011. 

Il ricevimento generale  è fissato secondo il seguente calendario: 

 

Indirizzo  

 

trimestre pentamestre 

Agrario Mercoledì 18/01/2012,  

ore14,30- 18,30 

Martedì 17/04/2012,  

ore 14,30-18,30 

Geometri Giovedì 19/01/2012,  

ore 14,30-18,30 

Mercoledì 18/04/2012,  

ore 14,30-18,30 

 

Gli uffici di segreteria osservano i seguenti orari di apertura al pubblico: 

 

Uffici di segreteria 

 

Giorni apertura orari 

Segreteria didattica 

 

Lunedì/sabato 

Lunedì/venerdì 

8.00-8.30, 11.30-13.30 

14.30-16.30 

Segreteria amministrativa Lunedì/ sabato 

Lunedì/venerdì 

8.00-8.30,11.30-13.30 

14.30-16.30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15/03/2012 

Adottato dal Consiglio d’Istituto in data                        

 


